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1. PREMESSA 

 

Il Piano dell'Offerta Formativa (POF) è il documento con cui la nostra scuola comunica e rende 

comprensibili le ragioni pedagogiche che la sostengono. 

 

L'insieme di finalità, obiettivi, attività, modalità organizzative, regole ed impegni si ispira ai valori: 

ü dell'Accoglienza 

ü della Solidarietà 

ü dell'Integrazione 

ü dell'Uguaglianza delle opportunità educative 

ü dell'Imparzialità  

ü della Libertà d'insegnamento 

ü della Promozione umana, sociale e civile degli alunni 

 

Esso definisce le caratteristiche del servizio scolastico in funzione degli obiettivi formativi, del 

contesto socio-culturale e delle risorse disponibili. 

L'impegno che la scuola assume nei riguardi dell'utenza è quello di offrire agli allievi le opportunità 

educative per: 

 

¶ formare la propria identità sul piano sociologico e psicologico; 

¶ assumere comportamenti ispirati all'etica della responsabilità; 

¶ intendere il lavoro, non solo come espressione, valorizzazione e sperimentazione di 

sé, ma anche come ambito di esercizio di progettualità, operatività, rigore 

metodologico; 

¶ sviluppare efficaci competenze strategiche, soprattutto in relazione all'acquisizione 

e alla gestione del fare; 

¶ rafforzare il senso della realtà. 

 

Il piano nasce dalle nuove esigenze poste dal regime di autonomia: maggiore flessibilità dei 

percorsi didattici e innovazione. 

 

 

Il presente documento si configura come una sintesi dinamica del lavoro programmato e svolto e 

non deve essere inteso come uno schema rigido, bensì come uno strumento di lavoro aperto e 

flessibile, che possa fungere da riferimento per i progetti da proseguire o avviare, individuando le 

priorità e stimolando l'avvio di nuovi percorsi. 
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2. CONTESTO 
 

Lô Istituto Comprensivo Statale ñEUROPAò ¯ costituito dal primo settembre 2000 dalla Scuola 

dellôInfanzia ñIl Pandaò con 260 iscritti, dalla ñScuola Primaria Don Milaniò con 460 iscritti, 

dalla Scuola Secondaria di 1 grado ñEuropaò avente 381 alunni.  

Dallôanno  scolastico 2009/ 2010 i plessi Arcobaleno (infanzia) 30 alunni e Gulli (primaria) 187 

alunni entrano a far parte del comprensivo Europa. 

 

LôIstituto Comprensivo ¯ situato in una citt¨, Faenza, ricca di storia e culturalmente viva. 

Unôalta percentuale della popolazione è diplomata o laureata e sensibile agli aspetti formativi della 

persona. 

Le scuole sorgono in un quartiere in parte a edilizia popolare e in parte  residenziale e  gli abitanti 

sono  di livello economico variabile da basso a medio alto. 

La popolazione scolastica, negli ultimi anni, registra un notevole aumento della presenza di 

extracomunitari,  di varie etnie, che si inseriscono anche in corso dôanno nei vari ordini di scuola. 

I genitori della maggioranza degli alunni sono di età relativamente giovane, impegnati in attività 

lavorativa che occupa molto del loro tempo: per cercare di venire incontro alle loro esigenze si è 

organizzato il tempo scuola in modo appropriato. 

 

 

SCUOLA DELLôINFANZIA ñIL PANDAò 

 

La scuola dellôinfanzia si pone come fine lôeducazione, lo sviluppo affettivo, cognitivo, morale e 

religioso di tutti i bambini cercando di promuovere le potenzialità di relazione, autonomia, 

creatività, apprendimento, ed assicurare una effettiva uguaglianza delle opportunità educative. 

In continuo contatto con i genitori, la scuola contribuisce alla formazione integrale di tutti gli alunni 

e, nella sua autonomia e unitarietà didattica e pedagogica, realizza il profilo educativo e la 

continuità educativa con la scuola primaria. 

I docenti della scuola dellôinfanzia, nellôelaborazione dei piani educativi cercano di dare significato 

e spessore alle esperienze che vivono i bambini in vari contesti, offrendo loro strumenti per 

rielaborare e valorizzare i loro vissuti, per renderli consapevoli del loro posto nel mondo, nei gruppi 

sociali in cui vivono, nella loro città. 

 I bimbi della scuola ñIl Pandaò confluiscono in larghissima maggioranza verso la Scuola Primaria 

Statale ñDon Milaniò, che accoglie i bambini dello stesso stradario, per poi creare una continuità 

con la Secondaria ñEuropaò. 

 

 

SCUOLA DELLôINFANZIA ñARCOBALENOò 

 

Dalla sede di via Tuliero, ove era ubicata precedentemente, la scuola materna fu trasferita 

nellôattuale edificio posto in via Caô del Pino, 7 nellôanno 1982. 

Nellôanno scolastico 2001-2002 ed in seguito alla recente multicolore ristrutturazione, la scuola è 

stata denominata ñArcobalenoò, ospita una monosezione costituita da 30 alunni. 

La scuola dispone di un refettorio, una biblioteca,, un laboratorio di manipolazione, una palestra o 

sala dei giochi in movimento, un giardino. 

Attualmente la scuola, particolare per la sua collocazione in campagna,  sta attivando una 

nuova attività che consiste nella creazione di un orto-giardino didattico nel quale ogni 

bambino riconosce e utilizza il suo spazio prendendosene cura, piantando semi e piantine 

stagionali. 

Attraverso questo percorso trasversale che interessa tutti i campi di esperienza, si avvicinano i 

bimbi alla matematica, allôeducazione ambientale, motoria, allôarte eccé 
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SCUOLA PRIMARIA ñDON MILANIò 

 

La scuola primaria Don Milani accoglie e valorizza le diversità individuali comprese quelle 

derivanti dalle disabilità; promuove lo sviluppo della personalità al fine di far acquisire e sviluppare 

le conoscenze e le abilità di base, lôalfabetizzazione informatica; di far apprendere i mezzi 

espressivi, la lingua italiana e lôalfabetizzazione della lingua inglese; di porre le basi per 

lôutilizzazione di metodologie scientifiche nello studio del mondo naturale; di valorizzare le 

capacità relazionali causa-effetto e di orientamento nello spazio e nel tempo; di educare ai principi 

fondamentali della convivenza civile; di sviluppare le prime abilità logico-critiche; di educare a una 

corretta alimentazione e al rispetto dellôambiente. 

La scuola primaria si impegna a realizzare il profilo educativo e culturale di ogni alunno e la 

continuità educativa con la scuola secondaria di primo grado. 

 

SCUOLA PRIMARIA ñTOMMASO GULLIò 

 

La scuola primaria sita in via Castellani, 24 è intitolata al capitano di vascello Tommaso Gulli 

(1879-1920) 

Nacque come scuola privata nel 1907, fu trasformata in edificio pubblico nel 1924. 

Nellôanno scolastico 1998- 1999, lôedificio ¯ stato ristrutturato da parte dellôAmministrazione 

Comunale con le caratteristiche che conserva oggi. 

 
SCUOLA SECONDARIA ñEUROPAò 

La scuola secondaria di primo grado, della durata di tre anni, si articola in un periodo didattico 

biennale ed in un terzo anno, che completa prioritariamente il percorso disciplinare ed assicura 

lôorientamento ed il raccordo con il secondo ciclo di istruzione. Il primo ciclo di istruzione si 

conclude con lôesame di stato. 

Le lezioni si svolgono dal lunedì al venerdì dalle ore 7.55 alle ore 13.00 con rientri ( per le classi 

interessate ) il martedì e venerdì fino alle ore 16.30. 

Per tutti gli alunni  sono previste attività opzionali a scelta il lunedì e giovedì dalle ore 14.00 alle 

ore 16.30 ed il sabato dalle ore 7.55 alle ore 11.45. 

 

Finalità didattiche curriculari scuola secondaria 

 

OBIETTIVI  STRATEGIE  

 

 

 

Favorire una relazione positiva con se 

stessi,gli altri e lôambiente 

1 Creare un ambiente sereno 

2 Potenziare le capacità dei singoli  

3 Valorizzare i progressi ottenuti 

4 Rafforzare il rispetto reciproco 

5 Interiorizzare le regole della comunità 

6 Sviluppare la coscienza di sè 

7 Sviluppare il senso di appartenenza   

8  Creare situazioni che favoriscano il 

    benessere fisico 

Esplicitare agli alunni ogni singolo percorso 

didattico educativo 

1  Far conoscere in fase progettuale 

    lôobiettivo finale    del percorso e gli 

    strumenti da utilizzare 

Acquisire un metodo di studio 1 Creare consapevolezza delle proprie abilità  

2 Favorire   autovalutazione 

Fare acquisire competenze utili per i futuri 

percorsi formativi 

1 Valorizzare il processo di apprendimento  

2 Rafforzare le metodologie specifiche     
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Classe Prima 

 

Area 

linguistico 

espressiva 

¶ -Conoscenza ed utilizzazione  di  diversi codici  specifici 

¶  comunicativi ed espressivi 

¶ -Conoscenza, comprensione e produzione di messaggi linguistici 

¶ -Lettura corretta di fatti, fenomeni ed immagini;  

¶ -Acquisizione di tecniche di rilevazione dei contenuti essenziali, 

¶ -Produzione con schemi, mappe, progetti con materiali e strumenti 

¶ -Interpretazione ed esposizione  ordinata.  

 

Area storico 

geografica 
¶ -Capacità di riconoscere forme di organizzazione della società ,della 

¶ loro evoluzione storica , politica, artistica nello spazio e nel tempo 

¶ -Consapevolezza del rapporto uomo ïambiente nella molteplicità e  

¶ variet¨ dellôazione reciproca 

¶ -Conoscenza del linguaggio specifico e della metodologia di  

¶ rilevazione dei dati 

¶ -Competenze per la lettura di fonti diversificate 

¶   

Area tecnico 

matematica e 

scientifica 

¶ -Attivazione delle capacità di osservazione di oggetti, fatti,  

¶ fenomeni e della relativa descrizione con terminologia adeguata;  

¶ -Conoscenza di tecniche operative, individuazione di strategie per la 

¶  risoluzione di problemi in ambiti diversi. 

Area motoria ¶ -Sviluppare la conoscenza e la percezione del proprio corpo; 

¶ -Adeguare risposte motorie a variabili spaziali e temporali; 

¶ -Definire obiettivi personali rispetto ai percorsi didattici proposti 

¶ -Riconoscere e rispettare le regole dei giochi di squadra  

 

¶   

 

 

Classe Seconda 

 

Area linguistico 

espressiva  
¶ -Conoscenza ed utilizzazione delle tecniche differenziate della  

¶ comunicazione, funzionale dei vari linguaggi   

      -Avvio alla rielaborazione con metodologia guidata;  

¶ -Acquisizione del piacere della  lettura personale attraverso 

¶ esperienze coinvolgenti.  

      -Sviluppo della capacità di comprensione,espressione e 

      comunicazione linguistica 

Area storico 

geografica 
¶ -Sviluppo delle capacità di osservazione, rilevazione e  

¶ rielaborazione;  

¶ -Individuazione delle interazioni tra mondo fisico, biologico e  

¶ comunità umana;  

¶ -Conoscenza della evoluzione della società attraverso l'utilizzo  

¶ anche guidato di documenti 

Area tecnico 

matematica e 

scientifica 

-Organizzazione dell'attività con procedimenti sequenziali; 

    -Acquisizione di abilità per la risoluzione di situazioni problematiche;  

-Guida all'organizzazione di contenuti e conoscenze attraverso la metodologia 
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scientifica 

Area motoria -Eseguire azioni motorie semplici e complesse perfezionando i gesti tecnici degli 

sport individuali e di squadra, 

-Partecipare all'attività sportiva in modo corretto e consapevole 

-Rispettare le regole sportive 

 

 

Classe Terza 

Area linguistico 

Espressiva 

-Potenziamento delle tecniche differenziate della comunicazione 

-Progressiva differenziazione dei codici linguistici  espressivi 

-Sviluppo della capacità di riflessione sul mondo interiore;  

- Sviluppo dell'abitudine alla lettura, alla fruizione dei testi e 

     consultazione di  fonti differenziate di documentazione. 

      

Area storico 

geografica 

-Potenziamento delle abilità d'uso e produzione di strumenti specifici;  

-Utilizzo delle conoscenze e delle abilità assimilate in nuove situazioni;  

-Sviluppo delle capacità di confronto con gli altri e di interazione  

    nell'attività di gruppo. 

 

Area tecnico 

matematica e 

scientifica 

-Osservare, descrivere e spiegare in modo logico e sequenziale fenomeni e 

contesti;  

-Saper individuare e applicare regole generali in contesti differenziati, 

-Essere in grado di effettuare collegamenti e confronti per una progressiva 

conoscenza;  

-Utilizzare terminologie appropriate in situazioni specifiche.  

 

Area Motoria  -Realizzare azioni motorie efficaci nei giochi individuali e di squadra;  

-Sviluppare le  capacità condizionali e coordinative 
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3. LINEE GUIDA  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Linee guida dalla 

scuola dellôinfanzia 

alla scuola secondaria 

di 1° grado 

Accoglienza, socializzazione, 

valorizzazione delle caratteristiche del 

bambino Attività linguistica ed espressiva 

(Italiano, Inglese, possibilità di 

una seconda lingua straniera, 

Arte e immagine, Musica e 

canto, Informatica) 

Attività scientifica e di ricerca  ( 

Matematica, Osservazioni 

scientifiche e sperimentazione) 

Attività antropologiche ( Storia, 

Geografia, Convivenza civile e ricerca 

ambientale) 

Attività motoria e 

sportiva 

Attività di orientamento e 

autorientamento, anche 

attraverso una molteplicità di 

corsi integrativi di 

approfondimento o di 

recupero. 
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La scuola intende proporre due patti : 

  

 

V Un patto formativo col bambino per un apprendimento motivato e consapevole. 
 

 

V Un patto di collaborazione con la famiglia per integrare lôazione educativa e rimuovere 

ogni possibilità di conflitto e di errata interpretazione del percorso formativo. 
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4. PATTO  EDUCATIVO  DI  CORRESPONSABILITAô  
(in base allôArt. 3 DPR 235/2007) 

 

Il Piano dellôOfferta Formativa si pu¸ realizzare solo attraverso la partecipazione responsabile di 

tutte le componenti della comunità scolastica. La sua realizzazione dipender¨ quindi dallôassunzione 

di specifici impegni da parte di tutti. 

 

I docenti si impegnano a: 

¶ Essere puntuali alle lezioni, precisi nelle consegne di programmazioni, verbali e negli 

adempimenti previsti dalla scuola; 

¶ Non usare mai in classe il cellulare; 

¶ Rispettare gli alunni, le famiglie e il personale della scuola; 

¶ Essere attenti alla sorveglianza degli studenti in classe e nellôintervallo e a non abbandonare 
mai la classe senza averne dato avviso al Dirigente Scolastico o a un suo Collaboratore; 

¶ Informare studenti e genitori del proprio intervento educativo e del livello di apprendimento 

degli studenti; 

¶ Informare gli alunni degli obiettivi educativi e didattici, dei tempi e delle modalità di 

attuazione; 

¶ Esplicitare i criteri per la valutazione delle verifiche orali, scritte e di laboratorio. 

¶ Comunicare a studenti e genitori  con chiarezza  i risultati delle verifiche scritte, orali e di 

laboratorio; 

¶ Effettuare almeno il numero minimo di verifiche (due per le discipline con due ore di 

lezione  e due scritte e due orali per le altre discipline) come previsto dai Dipartimenti 

disciplinari; 

¶ Correggere e consegnare i compiti entro 15 giorni e, comunque, prima della prova 

successiva; 

¶ Realizzare un clima scolastico positivo fondato sul dialogo e sul rispetto; 

¶ Favorire la capacità di iniziativa, di decisione e di assunzione di responsabilità; 

¶ Incoraggiare gli studenti ad apprezzare e valorizzare le differenze; 

¶ Lavorare in modo collegiale con i colleghi della stessa disciplina, con i colleghi dei consigli 

di classe e con lôintero corpo docente della scuola nelle riunioni del Collegio dei docenti; 

¶ Pianificare il proprio lavoro, in modo da prevedere anche attività di recupero e sostegno il 

più possibile personalizzate; 

¶ Aggiornarsi nel corso degli anni di servizio in riferimento a nuove metodologie, competenze 

disciplinari, pedagogiche, relazionali e di ricerca; 

Controllare con regolarità la presa visione da parte delle famiglie delle valutazioni e delle 

comunicazioni annotate sul libretto dello studente; 

 

Le studentesse e gli studenti si impegnano a: 

¶ Essere puntuali alle lezioni e frequentarle con regolarità; 

¶ Portare regolarmente il materiale necessario allo svolgimento delle lezioni; 

¶ Non usare mai in classe il cellulare; 

¶ Lasciare lôaula solo se autorizzati dal docente; 

¶ Chiedere di uscire dallôaula solo in caso di necessit¨ ed uno per volta; 

¶ Intervenire durante le lezioni in modo ordinato e pertinente; 

¶ Conoscere lôOfferta Formativa presentata dagli insegnanti; 
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¶ Rispettare i compagni, il personale della scuola; 

¶ Rispettare le diversità personali e culturali, la sensibilità altrui; 

¶ Conoscere e rispettare il Regolamento di Istituto; 

¶ Rispettare gli spazi, gli arredi ed i laboratori della scuola; 

¶ Partecipare attivamente e responsabilmente al lavoro scolastico individuale e/o di gruppo 

nelle sue varie forme (lezioni frontali, uscite didattiche, laboratori, attivit¨ culturalié); 

¶ Svolgere regolarmente il lavoro assegnato a scuola e a casa; 

¶ Favorire la comunicazione scuola/famiglia; 

¶ Sottoporsi regolarmente alle verifiche previste dai docenti; 

¶ Mantenere un comportamento corretto in tutto il contesto scolastico; 

¶ Mantenere un comportamento rispettoso ed educato nei confronti di tutto il personale della 

scuola e dei compagni; 

 

I genitori si impegnano a: 

¶ Conoscere lôOfferta formativa della scuola; 

¶ Partecipare ai momenti collegiali; 

¶ Partecipare agli incontri individuali richiesti dai docenti; 

¶ Rispettare le norme, gli orari, lôorganizzazione della scuola; 

¶ Collaborare al progetto formativo partecipando, con proposte e osservazioni migliorative, a 

riunioni, assemblee, consigli e colloqui; 

¶ Controllare sul libretto le giustificazioni di assenze e ritardi del proprio figlio, contattando 

anche la scuola per accertamenti; 

¶ Controllare sullôapposito libretto o sul diario le valutazioni espresse dai docenti e 

controfirmarle per presa visione; 

¶ Controllare gli avvisi e restituire puntualmente i tagliandi di controllo firmati; 

¶ Rivolgersi ai docenti e al Dirigente Scolastico in presenza di problemi didattici o personali; 

¶ Dare informazioni utili a migliorare la conoscenza degli studenti da parte della scuola. 

¶ Assumersi compiti ed impegni al fine di favorire lôacquisizione nello studente di una sempre 
maggiore autonomia, puntualità, responsabilità e rispetto soprattutto verso i docenti e i 

compagni. 

 

TI POLOGIA DELLE SANZIONI DISCIPLINARI PER TUTTI GLI STUDENTI  

a) il rimprovero verbale 

b) lôammonizione scritta con annotazione sul registro di classe 

c) lôammonizione scritta con annotazione sul registro di classe e sul libretto personale dello 
studente e comunicazione immediata alla famiglia 

d) lôallontanamento dalla comunit¨ scolastica fino ad un massimo di 15 giorni (DPR 249/98 
art. 4 comma 7) 

e) allontanamento superiore a 15 giorni 

f) esclusione dallo scrutinio finale o non ammissione allôesame di Stato conclusivo del corso di 

studio. 
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INFRAZIONI DISCIPLINARI SANZIONI 

Ritardi frequenti 

Assenze non giustificate 

Disturbo dellôordinato svolgimento delle attivit¨ 

didattiche 

Mancanza di rispetto per lôambiente scolastico 

 

a) e b) 

Comunicazione ai genitori 

Riordino dellôambiente (in caso di rifiuto si 

applicheranno sanzioni più gravi) 

Uso di cellulari o di altri dispositivi elettronici o 

audiovisivi durante le ore di lezione 

a) e b) 

Ritiro temporaneo del cellulare 

Convocazione dei genitori 

Deferimento alle autorità competenti nel caso in 

cui lo studente utilizzi dispositivi per riprese 

non autorizzate o comunque lesive della dignità 

altrui. 

Mancanza di rispetto delle disposizioni 

organizzative e di sicurezza dettate allôinterno 

dellôIstituto 

b) e nei casi più gravi, c)  Convocazione dei 

genitori 

Uscita arbitraria dallôaula o laboratorio senza 

autorizzazione dellôinsegnante 

b) 

Mancanza di rispetto nei confronti del Dirigente 

scolastico, dei docenti, del personale della 

scuola e dei compagni (violenza fisica e 

verbale) 

b), c) e nei casi più gravi, d) Convocazione dei 

genitori 

Utilizzo scorretto delle strutture, dei macchinari 

e dei sussidi didattici dellôIstituto 

a) e/o b)  Comunicazione ai genitori 

Azioni che arrechino danni al patrimonio della 

scuola 

c) e nei casi più gravi d) oltre allôobbligo del 

risarcimento dei danni per il colpevole se 

individuato; in alternativa tutta la classe dovrà 

farsi carico del risarcimento. 

Convocazione dei genitori. 

 

Comportamenti che impediscano la libertà di 

espressione, di pensiero, di coscienza e di 

religione o atteggiamenti ispirati a concezioni 

razziste, discriminatorie o sopraffattrici 

b) 

convocazione dei genitori 

Recidiva e atti di violenza grave o che 

comunque possano generare pericolo per 

lôincolumit¨ altrui. 

Possesso di oggetti o sostanze pericolose 

e) Sequestro oggetti 

Convocazione dei genitori 

Segnalazione alle autorità di competenza 

Recidiva e atti di violenza grave o che 

comunque possano generare un elevato allarme 

sociale 

f) 

convocazione dei genitori 

Segnalazione alle autorità di competenza 

Il Regolamento dôIstituto disciplina le modalit¨ dôapplicazione delle sanzioni e la possibilit¨ di 

convertire quelle di tipo b), c), d) con attività a favore della comunità scolastica, in conformità alla 

normativa vigente. 
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5. ORGANIGRAMMA  DI ISTITUTO  

GESTIONE  ü DIREZIONE   SERVIZIO  

 

CONSIGLIO 

D'ISTITUTO  
 DIRIGENTE SCOLASTICO  

Prof.ssa Serafina  Patrizia Scerra 
 DIRETTORE S.G.A. 

Franca Salaroli 

 

COLLEGIO 

DOCENTI  

Vicarie 
-Valgimigli 
Raffaella 

-Rosetti Rambelli 

Antonietta 

Resp. plesso 

Europa: 
Erbacci Alessandra 

 

Don Milani : 

Venturi Anna 

Gulli:  

Zoli Giulia 

Resp.Panda: 

Tagliaferro Maria 
Teresa 

 

Resp.Arcobaleno 

Valtancoli Alessandra 

 

RESPONSABILE 

SICUREZZA  
Mamini 

 

Coordinatori  

Scuola 

dellôInfanzia 

Panda e Arcobaleno 

Coordinatori  

Scuola Primaria 

Don Milani  

Coordinatori  

Scuola Primaria 

Gulli  

Coordinatori  
Scuola Secondaria 

di primo grado 

 

Segretari 
Scuola Secondaria di 

primo grado 

 

Insegnanti: 

 

Panda 

 

Sezioni prime: 

Garavini 

 

Sezioni seconde: 

Stradaioli 

 

Sezioni terze: 

Bedei 

 

Arcobaleno: 

Valtancoli 

Insegnanti: 

¶ 1
a 
A: Lassi 

¶ 1
a 
B:  Altavilla 

¶ 1
a 
C: Ercolani 

¶ 1
a  

D: Fassari 

¶ 2
a 
A: Sarneri 

¶ 2
a 
B:  Mamini 

¶ 2
a 
C: Frascari 

¶ 2
a 
D: Addorisio 

¶ 3
a 
A: Pirazzini 

¶ 3
a 
B: Resta 

¶ 3
a 
C: Demontis 

¶ 3
a 
D: Pederzoli 

¶ 4
a 
A: Solaroli 

¶ 4
a 
B:  Venturi 

¶ 4
a 
C: Monduzzi 

¶ 4
a  

D: Ghelli 

¶ 4
a 
E: Liuzzo 

¶ 5° A: Venturi 

¶ 5
a 
 B:  Arcangeli 

¶ 5
a  

C: Caroli 

¶ 5
a  

D: Sparnacci 

Insegnanti: 

¶ 1
a 
A: 

Montevecchi 

¶ 1
a 
B: Tassinari 

¶ 2
a
A:Ricci 

¶ 2
a 
B: 

Montevecchi 

¶ 3
a 
A: Santandrea 

¶ 3
a 
B: Dalprato 

¶ 4° A: Zoli M. B. 

¶ 4
a
B

 
: Trerè F. 

¶ 5
a 
A: Lisi  

¶ 5
a 
B: Melandri 

        

Insegnanti: 

 

¶ 1
a 
A: Trasente  

¶ 2
a 
A: Zauli  C. 

¶ 3
a 
A: Nanni 

¶ 1
a 
B: Ragazzini 

F. 

¶ 2
a 
B: Lazzarin  

¶ 3
a 
B: Bagattini 

¶ 1
a 
C: Pipino 

¶ 2
a 
C: Molinari 

¶ 3
a 
C: Samorì 

¶ 1
a
 D: Rivalta 

¶ 1
a 
E: Visani 

M.G. 

¶ 2
a 
E:. Savelli 

¶ 3
a 
E: Visani G  

¶ 1
a 
F: Mamini M. 

¶ 2
a 
F: Vacchi  

¶ 3
a 
F: 

Querciagrossa 

        

Insegnanti: 

 

¶ 1
a 
A: Savini 

¶ 2
a 
A: Sartoni 

¶ 3
a 
A: Venturi 

¶ 1
a 
B: Laghi 

¶ 2
a 
B: Massari 

¶ 3
a 
B: Sami 

¶ 1
a 
C: Zauli P.G. 

¶ 2
a 
C: Galassi 

¶ 3
a 
C: Rossi 

¶ 1
a
 D: Ragazzini 

C. 

¶ 1
a 
E: Donati 

¶ 2
a 
E:. Zanotto 

¶ 3
a 
E: Erbacci 

¶ 1
a 
F: Rubano 

¶ 2
a 
F: Franzoni 

¶ 3
a 
F: Raggi 

        

 

CONSIGLIO D'IS TITUTO  

PRESIDENTE GENITORI  DOCENTI  A.T.A 

Lotti Stefano Battelli Emanuela 
Bentini Alessandro 

Miniati Massimiliano 
Pizzigoti Enea 

Savini Roberto 

Turrini Marica  

Scerra Serafina Patrizia (D.S.) 
Altavilla Elena 

Lazzarin Paolo 
Leonardi Loretta 

Pirazzini Francesco 

Tagliaferri M. Teresa 
Zauli Pier Giacomo 

Lenticchi Nives 
Montanari Gabriella 
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6. FUNZIONI STRUMENTALI  

Funzione Descrizione Responsabile Supporti 

P - RICERCA 

DIDATTICA E 

DOCUMENTAZIONE  

- coordinamento e monitoraggio 

della documentazione dei 

progetti del POF 

Visani Giovanna Stradaioli 

(Panda/Arcobaleno), 

Mazzoni (Don Milani), 

Zoli M.B. (Gulli)  

 

 

V - VALUTAZIONE E 

MONITORAGGIO  

- valutazione e monitoraggio 

del POF 

- valutazione e monitoraggio 

dellôorganizzazione 

Ragazzini Federica Valtancoli (Panda- 

Arcobaleno), Drei (Don 

Milani), Ricci. (Gulli) 

 

 

D.3 - SUPPORTO AGLI 

ALLIEVI  (orientamento, 

accoglienza, disagio, 

stranieri)  

- coordinamento e monitoraggio 

delle azioni e dei progetti di 

supporto agli allievi nelle aree 

orientamento, accoglienza, 

disagio, stranieri 

Arcangeli Rita Bonoli, Cattani (Panda), 

Casadio (Arcobaleno), 

Compagnoni (Don 

Milani), Zoli M.B. (Gulli), 

Savelli (Europa),  

 

D.2 - 

COORDINAMENTO 

DELLA 

PROGETTAZIONE 

CURRICOLARE  

- definizione del curricolo di 

istituto e delle competenze in 

ingresso e in uscita 

- coordinamento e monitoraggio 

delle azioni e dei progetti delle 

aree: ed. ambientale, ed. 

alimentare, ed. alla salute, ed. 

alla scienza/logica/matematica, 

ed. artistica, ed. musicale, ed. 

stradale, ed. motoria, ed. 

linguistica, ed. alla cittadinanza 

Garavini Enza Sarneri (Don Milani), 

Montevecchi (Gulli) 

Querciagrossa (Europa)  

 

 

 

I - UTILIZZO NUOVE 

TECNOLOGIE  

- aggiornamento sito di istituto 

- coordinamento e monitoraggio 

delle azioni e dei progetti legati 

allôutilizzo delle nuove 

tecnologie 

 

Andalò Adriana Dalprato (Gulli), Pirazzini 

(Don Milani), Lazzarin 

(Europa) 

O - RESPONSABILE 

SICUREZZA  

- coordinamento e monitoraggio 

delle azioni e dei progetti legati 

alla sicurezza 

Mamini Anna Maria Tagliaferri (Panda), 

Valtancoli (Arcobaleno), 

Tronconi (Don 

Milani),Melandri (Gulli) , 

Laghi (Europa),  Zauli 

P.G. (RLS) 
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7. RESPONSABILI  AREE E COMMISSIONI  

 

RESPONSABILI PANDA ARCOBALENO  DON MILANI  GULLI  EUROPA 

PLESSO Tagliaferri 

 

Valtancoli Venturi Anna Zoli Giulia Erbacci 

SICUREZZA  Tagliaferri Valtancoli Mamini 

Tronconi 

Melandri Laghi 

Zauli 

P.G.(RLS) 

ELETTORALE    Dalmonte  Savelli 

POF Tagliaferri Valtancoli Rosetti 

Rambelli 

Zoli M.B. 

Ricci 

Valgimigli 

Erbacci 

ORARIO  Tagliaferri  Rosetti 

Rambelli,  

Tronconi 

Trerè Andalò  

Nanni 

ORIENTAMENTO      Erbacci 

Savelli 

INTERCULTURA  Bedei  Arcangeli Santandrea  Valgimigli  

Trasente 

LETTURA  Di Bello Valtancoli Lassi Tassinari A. + 

ins. italiano 

Ins. it. 

Classi prime 

Trasente 

Lazzarin 

Pipino 

Rivalta 

Savelli 

ED. AMBIENTALE  Stradaioli 

Andalò L. 

Valtancoli Pini Borsellino Zauli C. 

ED. SALUTE Bonoli  Resta Zoli M.B. Visani M.G. 

ACCOGLIENZA  Bonoli  Leonardi  

Venturi A.  

Reggi 

Calderoni  

Tassinari 

Bagattini 

CONTINUITAô Bedei 

 

 

Valtancoli Leonardi 

Reggi 

Zoli G.  

Lisi  

Melandri 

Tassinari, 

Calderoni 

Bagattini 

Ragazzini F. 

INVALSI    Venturi  C.  Lisi   

Montevecchi 

Nanni 

INVENTARIO  Andalò L. Valtancoli Toni  

Monduzzi M. 

Zoli M.B. Lazzarin 

Andalò 

Molinari 

Zauli P. 

VIAGGI ISTRUZIONE  Bedei  Rosetti 

Rambelli 

Zoli M.B. Bagattini 

Savelli 

L2 Morlano  Reggi Santandrea Ragazzini 

ACQUISTI E BANDI 

DI GARA  

Stradaioli  Addorisio Borsellino 

Zoli M. B. 

Savelli 

Valgimigli 

HANDICAP  Gorini 

Cattani 

ins. di 

sostegno 

Compagnoni 

C. 

Calderoni Massari 

BIBLIOTECA  Andalò L. 

 

Valtancoli Venturi C. 

Arcangeli 

Ercolani 

Zoli M.B. 

 

Visani G. 

Lazzarin 

ANTIFUMO  Dalmonte E.   Ricci Visani M.G. 

COLL. UNIVERSITAô Tagliaferri  Mamini Trerè  

COLLAUDI  Andalò L.  Pirazzini Melandri 

 

Galassi- 

Zauli P. 

FESTA SCUOLA Bedei 

Francia 

Valtancoli - 

Casadio 

Pirazzini 

Mamini 

Melandri  

Lisi 

Andalò- 

Samorì- 
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tutti gli 

insegnanti 

Ercolani 

Addorisio 

Tronconi 

Demontis 

Santandrea  

Calderoni  

Zoli M.B. 

Zauli 

Savelli 

Raggi 

OPEN DAY Tagliaferri 

Bedei 

 

 Venturi A. Meandri  

Lisi  

Zoli G.  

Savelli  

Raggi 

Erbacci 

Andalò 

Venturi 

Ragazzini C. 

Lazzarin 

COMITATO 

VALUTAZIONE  

Stradaioli  Lassi  

 

Santandrea Savelli 

Vacchi 

(supp.) 

DISLESSIA Bonoli Casadio Sarneri Calderoni Massari 

ED. STRADALE   Solaroli 

 

Trerè Sami 

GLHO  Leo, Gorini, 

Cattani 

Valtancoli Ercolani, 

Fassari, 

Addorisio, 

Solaroli, 

Ghelli, Caroli, 

Compagnoni, 

Liverani, 

Tronconi, 

DôAddio 

Montevecchi, 

Foresta 

Mamini M., 

Zauli C., 

Lazzarin, 

Visani G., 

Rubano, 

Erbacci, 

Massari 

Margotti 

ASSISTENZA 

TIROCINANTI  

Tagliaferri  Mamini, Reggi   

TUTOR DOCENTI 

ANNO DI 

FORMAZIONE  

Garavini 

Gorini 

 Ghelli, 

Compagnoni 

  

 

 

 
LABORATOR I PANDA ARCOBALENO  DON MILANI  GULLI  EUROPA 

INFORMATICA E LIM  Andalò L.  Pirazzini 

Dalmonte  

Leonardi 

Foresta  

Dalprato 

Andalò A. 

Lazzarin 

LOGICA  Stradaioli 

 

   //// 

SCIENTIFICO  Stradaioli  Pini 

Resta 

Fresca Molinari 

Visani M. G 

Nanni 

Vacchi 

Franzoni T. 

Zauli C. 

AUDIOVISIVI  Andalò L.  Pirazzini Zoli M.B.  Zauli P. 

MOTORIA  Ugolini Valtancoli Pederzoli Calderoni Venturi 

Alfredo 

CERAMICA -

MANIPOLAZIONE  

 Valtancoli Ghelli Ricci Raggi 

Laghi 

L2 Morlano  Reggi Santandrea Rossi 

CINEMA  Barocci  Toni Calderoni Samorì 

TEATRO  Bedei  Toni Calderoni Andalò A. 

MUSICA    Solaroli 

 

 Zauli P. 
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8. ORARI SCOLASTICI  

 
 

SCUOLA DELLôINFANZIA ñIL PANDAò 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per le sezioni 1^ la mensa inizia il 21 settembre 2010 

Per le 2^e 3^ la mensa inizia il 14 settembre 2010 

Lôultimo giorno di scuola 30 giugno 2011 le lezioni termineranno, come nel corrente a.s., alle ore 

13.00 

Orario valido tutto lôanno 

Tempo scuola:  dalle ore 8.00 alle ore 16.00 

Pre-scuola:    dalle ore 7.30 alle ore   8.00  (gratuito) 

Post scuola: dalle ore 16.00 alle ore 18.00 (a richiesta dei genitori, a pagamento con una 

associazione privata; servizio non previsto dallôordinamento scolastico) 

 

Il servizio di pre-scuola viene attuato su richiesta scritta dei genitori interessati, solo in presenza di 

documentate esigenze di lavoro. 

Inizierà lunedì 14 settembre p.v. soltanto per gli alunni in possesso della  documentazione completa. 

I moduli si possono ritirare in segreteria. 

 

 

SCUOLA DELLôINFANZIA ñ ARCOBALENOò 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per le sezioni 1^ la mensa inizia il 21 settembre 2010 

Per le 2^e 3^ la mensa inizia il 14 settembre 2010 

Lôultimo giorno di scuola 30 giugno 2011 le lezioni termineranno, come nel corrente a.s., alle ore 

13.00 

Orario valido tutto lôanno 

Tempo scuola:  dalle ore 8.00 alle ore 16.00 

Pre-scuola:    dalle ore 7.30 alle ore   8.00    

14/09/2010 

Sezioni    2
e
 e 3

e
 

 

dalle ore 8.00 alle ore 13.00 

Sezioni 1
e
 Dalle ore 9.30 alle ore 13.00 

 

Dal 15/09/2010 al 

18/09/2009 

Sezioni    2
e
 e 3

e
 

Sezioni 1
e
 

dalle ore 8.00 alle ore 13.00 

dalle ore 9.30 alle ore 13.00 

Dal 21/9/2010  
Tutte le sezioni 

 

 

dalle ore 8.00 alle ore 16.00 

14/09/2009 
Alunni di 4 e 5 anni 

 

dalle ore 8.00 alle ore 13.00 

Dal 15/09/2009 al 

18/09/2009 

Tutti  dalle ore 8.00 alle ore 13.00 

 

Dal 21/9/2009  
Tutte le sezioni 

 

 

dalle ore 8.00 alle ore 16.00 
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SCUOLA PRIMARIA "DON MILANI ò 

Per le classi 1
e
 ï 2

e
 ï 3

e
 ï 4

e
 : 

entrata alunni:         ore   8.10 

inizio lezioni:    ore   8.15 

termine lezioni mattino:    ore 12.45 

termine lezioni pomeriggio:   ore 16.15 

 

1° giorno di scuola:  14 SETTEMBRE 2010 

Classi   1
ª 
T.N. e T.P. dalle 8.45 alle 12.45 

Classi   2
ª
 ï 3

ª
 ï 4

ª_  
5

ª_    
modulo dalle 8.15 alle 12.45 

Classi 2ª-3ª-4ª -5ª tempo pieno dalle 8.15 alle 16.15 

 

La mensa funziona fin dal primo giorno per tutte le classi tranne le prime. 

 

dal 15 al 18 SETTEMBRE 2010 

Tutte le classi a T.N. e le prime a T.P. dalle 8.15 alle 12.45 

Classi   2ª 3ª 4ª 5ª T.P. Orario normale 

 

 

 

ORARIO VALIDO TUTTO LôANNO ï dal  20 settembre 2010 

1^A 27 ore Dal lunedì al sabato dalle ore 8.15 alle ore 12.45 

1^B 27 ore Dal lunedì al sabato dalle ore 8.15 alle ore 12.45 

1^C 40 ore Dal lunedì al venerdì dalle ore 8.15 alle ore 16.15 

1^D 40 ore Dal lunedì al venerdì dalle ore 8.15 alle ore 16.15 

2ªA 27 ore Dal lunedì al sabato dalle ore 8.15 ï  alle ore 12.45 

2ªB 27 ore Dal lunedì al sabato dalle ore 8.15 ï  alle ore 12.45 

2ªC 40 ore Dal lunedì al venerdì dalle ore 8.15 alle ore 16.15 

2ªD 40 ore Dal lunedì al venerdì dalle ore 8.15 alle ore 16.15 

3ªA 30 ore 
lunedì ï  dalle ore 8.15 alle ore 16.15  

martedì,mercoledì, giovedì, venerdì, sabato ï  dalle ore 8.15 alle ore 12.45 

3ªB 30 ore 
lunedì ï  dalle ore 8.15 alle ore 16.15  

martedì, mercoledì,giovedì, venerdì, sabato ï  dalle ore 8.15 alle ore 12.45 

3ªC 40 ore Dal lunedì al venerdì ï dalle ore 8.15 alle ore 16.15 

3ªD 40 ore Dal lunedì al venerdì ï dalle ore 8.15 alle ore 16.15 

4ªA 

 
30 ore 

lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato ï  dalle ore 8.15 alle ore 12.45 

mercoledì ï  dalle ore 8.15 alle ore 16.15 

4ªB 30 ore 
lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato ï  dalle ore 8.15 alle ore 12.45 

mercoledì ï  dalle ore 8.15 alle ore 16.15 

       4ªC 40 ore dal lunedì al venerdì ï dalle ore 8.15 alle ore 16.15 

        4ªD 

       4° E 
40 ore dal lunedì al venerdì ï dalle ore 8.15 alle ore 16.15 

5ª A 30 ore 
lunedì,martedì, mercoledì, venerdì, sabato ï  dalle ore 8.20 alle ore 12.50 

giovedì ï  dalle ore 8.15 alle ore 16.15 
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5ªB 30 ore 
lunedì,martedì, mercoledì,  venerdì, sabato ï  dalle ore 8.20 alle ore 12.50 

giovedì ï  dalle ore 8.15 alle ore 16.15 

5ªC 
30 ore 

lunedì, mercoledì, venerdìï dalle ore 8.15 alle ore 16.15 

martedì, giovedì,  ï dalle ore 8.15 alle ore 12.45 

40 ore dal lunedì al venerdì ï dalle ore 8.15 alle ore 16.15 

5ªD 40 ore dal lunedì al venerdì ï dalle ore 8.15 alle ore 16.15 

 

Pre-scuola: dalle 7.30 alle 8.10 (gratuito) 

                   Post-scuola: dalle 12.45 alle 13.15 / dalle 16.15 alle 16.45 (servizio gratuito al Don Milani) 

                                             dalle 12.45 alle 16.15  post scuola a pagamento ( per gli alunni che non hanno 

rientro) con una associazione privata 

 

I servizi di pre- e post-scuola saranno attuati dietro richiesta scritta dei genitori degli alunni 

interessati e solo in presenza di documentate esigenze di lavoro.  

Per verificare l'effettiva necessità, si raccoglieranno le richieste accompagnate da un modulo 

predisposto dalla Scuola e da fare compilare al datore di lavoro, che attesti l'orario di servizio di 

entrambi i genitori. Il pre- e post-scuola inizieranno il 14/09/2010 solo per gli alunni in possesso 

della documentazione completa. 

 

SCUOLA  PRIMARIA ñT. GULLIò 

 

- Giorno di inizio delle lezioni  martedì 14settembre 2010 

- Orario dal  14/09/2010 al 18/09/2010 : 8.30 ï 12.30. 

- Il giorno 14 settembre 2009 le classi prime entrano alle ore 8.45. 

- Rientri mensa dal 20/09/2010. 

- Rientri pomeridiani:  

Á classi 1^ e 2^   Lunedì dalle ore 8.30 alle ore 16.30; 

Á classi 3^ e 4 ̂ Martedì ï Giovedì  dalle ore 8.30 alle ore 16.30; 

Á Classi 5^   Mercoledì ï Venerdì dalle ore 8.30 alle ore 16.30. 

Pre-scuola ore 7.30/8.25 (servizio gratuito). 

Post-scuola ore 12.30/13.15 e 16.30/ 17.15 (servizio gratuito). 

Dalle ore 12.30 alle ore 17.30 post scuola a pagamento con una associazione privata ( servizio non 

previsto dallôordinamento scolastico). 

 

SCUOLA SECONDARIA DI I° GRADO "EUROPA "  

 

14 SETTEMBRE 
Classi 1ª Dalle ore 8.30 alle ore 13.00 

Classi 2ªe 3ª Dalle ore 7.55 alle ore 13.00 

Dal 15 settembre 

 
Tutte le classi 

Dalle ore 7.55 alle ore 13.00 

Con rientro pomeridiano 

curriculare dalle ore 14.00 alle 

ore 16.30 

(mensa opzionale dalle ore 

13.00 alle ore 14.00) 

Dal 20 settembre 

Al 13  ottobre 
Classi 2ª e 3ª 

Il lunedì ed il giovedì dalle ore 

14.00 alle ore 16.30 ed il 

sabato dalle ore 7.55 alle ore 

11.45 si svolgeranno le attività 

di recupero. Agli alunni 

interessati sarà data 
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comunicazione scritta nei primi 

giorni di scuola 

 

ORARIO DELLE LEZIONI CURRICULARI:  

CLASSI  1ª 2ª 3ª 

Dal lunedì al venerdì dalle 8.00 alle 13.00, con un rientro settimanale, il martedì (Corsi A, B, E) o 

il venerdì (Corsi C, D, F) dalle 14.00 alle 16.30  e unôattivit¨ obbligatoria il lunedì o il giovedì 

dalle 14.00 alle 15.15 o dalle 15.15 alle 16.30 oppure il sabato dalle ore 7.55 alle 9.15 o dalle 9.15 

alle 10.30 o dalle 10.30 alle 11.45. 

 

ATTIVITAô DI LABORATORIO 

I laboratori inizieranno il 14 ottobre 2010 e termineranno il 28 maggio 2011 e avranno la seguente 

scansione:      

- 1° periodo - dal 14 ottobre 2010  al 20 dicembre 2010 

- 2° periodo - dal 10 gennaio 2011  al 14 marzo 2011 

- 3° periodo - dal 17 marzo 2011  al 28 maggio 2011 
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9. PROGETTI/ATTIVITAô 2010-11 
 

AREA P1 

Tecnicoïscientifica 

Responsabile di istituto: Nanni 

Progetti Sottoprogetti Ref. 

Panda 

Ref. 

Arcobaleno 

Ref. Don 

Milani  

Ref. Gulli  Ref. Europa Necessita di 

finanziamento 

Abc 

Alimentazione 

infanzia Bedei      

primaria   Resta 

DôAddio 

   

secondaria     Galassi  

Progetto 

COOP 

   Borsellino   

Frutta nella 

scuola 

  Mamini 

Annamaria 

   

 

Educazione 

ambientale 

- Differenzia la 

tua scuola 

(Hera) 

  Pini Fresca Zauli C.  

Laboratori 

Geolab (Hera) 

Andalò  Pini Borsellino Zauli C.  

Puliamo il 

mondo 

(Legambiente) 

  Pini   Zauli C.  

Campagna 

amica 

   Zoli G.   

Caccia alla 

zanzara tigre 

  Dalmonte  Borsellino   

La seconda 

vita delle cose 

Andalò      

Infea Andalò      

Ed. alla salute: Conosciamo 

lôAVIS 

  Leonardi Zoli M.B. Raggi  

Paesaggi di 

prevenzione 

    Visani M.G. 

(ref), 

Molinari, 

Franzoni, 

Trasente, 

Zauli C., 

Lazzarin, 

Valgimigli, 

Savelli, 

Saporì, 

Laghi, Raggi 

 

Diffusione 

della cultura 

tecnico-

scientifica 

 

Diffusione 

della cultura 

tecnico -

scientifica 

 

Bedei    Molinari  

La notte dei 

ricercatori 

    Molinari  

Educazione 

Logico-

matematica 

Logicamente 

gioco 

Stradaioli      

Scivola, ruota 

é 

Dalmonte  

M.E. 

Casadio     

Kangaroo - 

Giochi 

Matematici 

  Pini  Vacchi 

Zauli C. 
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AreaP2 

Linguaggi  non verbali 

Responsabile di istituto: Samorì 

Progetti Sottoprogetti Ref. 

Panda 

Ref. 

Arcobaleno 

Ref. Don 

Milani  

Ref. 

Gulli  

Ref. 

Europa 

Necessita di 

finanziamento 

Educazione 

musicale 

Europa in Paradiso     Zauli P. 

Donati 

 

Silenzio, suonoé.  Casadio     

Gullituttinsieme    Melandri   

Leggere per ballare Andalò   Melandri Trasente  

Progetto musica 

Don Milani 

  Solaroli    

Ed. stradale Infanzia Stradaioli      

Primaria   Solaroli Trerè   

Secondaria     Sami  

Ed. 

allôimmagine 

Infanzia Marocci      

Secondaria     Samorì  

Ed. Motoria 

 

Giocare, correre, 

saltare, stare bene 
Ugolini Valtancoli     

Amsem 

 

  Pederzoli Calderoni   

Giocosport   Pederzoli Calderoni   

Centro sportivo 

studentesco 

 

    Venturi  

Sami 

 

Giochi sportivi 

studenteschi 

 

    Venturi  

Sami 

 

Giochi della 

Gioventù 

 

    Venturi  

Sami 

 

Dodgeball     Venturi  

Sami 

 

Educazione 

artistica 

Giocare con lôarte Melandri 

M. 

 Sarneri 

 

Ricci   

Progetto Museo 

Carlo Zauli  MIC 

Artebambini 

Melandri 

M. 

 Sarneri     

Arte a Palazzo 

Milzetti 

Dalmonte      
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Area P3 

Linguistica 

Responsabile di istituto: Savelli 

Progetti Sottoprogetti Ref. 

Panda 

Ref. 

Arcobaleno 

Ref. Don 

Milani  

Ref. Gulli  Ref. 

Europa 

Necessita di 

finanziamento 

Conoscere ed 

esplorare 

lôambiente in 

cui si vive 

Io e la mia 

storia 

Garavini Valtancoli     

Conosci la tua 

città 

  Venturi 

Anna 

Zoli M.B.   

Conosciamo 

lôEuropa 

    Savelli  

Lingue e 

mobilità 

 

Lettorato in 

lingua 

    Ragazzini  

Certificazioni 

 

    Rossi  

Gemellaggio     Mamini 

M. 

 

Corrispondenza 

in lingua 

    Mamini 

M. 

 

Teatro in lingua   Reggi  Ragazzini, 

Rossi 

 

Comenius Morlano 

Tagliaferri 

Valtancoli DôAddio 

Baldisserri 

Santandrea 

Calderoni 

Dalprato 

Mamini 

Ragazzini 

 

Hocus e lotus Morlano      

Il piacere di 

leggere 

 Di Bello  Lassi Tassinari Trasente  

Cittadinanza 

e costituzione 

Cittadinanza e 

costituzione 

  Sarneri 

 

 Pipino  

Piccoli cittadini Stradaioli      

Giornalino 

scolastico 

     Savelli 

Pipino 

 

 



 24 

Area P4 

Accoglienza, Integrazione, Continuità 

Resp. Arcangeli 

Progetti Sottoprogetti Ref. 

Panda 

Ref. 

Arcobaleno 

Ref. Don 

Milani  

Ref. Gulli  Ref. 

Europa 

Necessita di 

finanziamento 

Orientamento       Erbacci 

Savelli 

 

Educare alle 

differenze di 

genere 

     Trasente  

Mimì fiore di 

cactus 

 Stradaioli      

Accoglienza Infanzia ï 

Insieme per 

educare 

Bonoli      

Primaria    Tassinari   

Secondaria     Bagattini  

Open day  Tagliaferri Valtancoli Venturi A. Melandri, 

Lisi, Zoli G. 

Savelli, 

Raggi, 

Erbacci, 

Andalò, 

Venturi, 

Ragazzini 

C., 

Lazzarin 

 

Festa della 

scuola 

 Bonoli, 

Andalò 

L., Bedei, 

Francia 

Valtancoli, 

Casadio 

Pirazzini, 

Mamini, 

Tronconi, 

Ercolani, 

Addorisio 

Demontis  

Melandri, 

Lisi, Zoli 

G., 

Santandrea, 

Calderoni,  

 

 

Andalò, 

Samorì, 

Zauli, 

Savelli, 

Raggi 

 

Continuità 

 

Nido - infanzia Bonoli      

Infanzia - 

primaria 

Andalò 

L., Gorini, 

Bedei, 

Dalmonte 

M.E., 

Nicotera, 

Morlano, 

Cattani, 

Sarchielli 

Valtancoli, 

Casadio, 

Leo 

Venturi, 

Pini, 

Arcangeli, 

Leonardi, 

Sparnacci, 

Caroli, S., 

Baldisserri 

Melandri, 

Lisi, Zoli G. 

  

Primaria ï 

secondaria: 

Laboratori 

insieme 

 

    Bagattini  

Lingua inglese   Reggi  Ragazzini  

Coordinamento 

pedagogico 

 Bedei Casadio     

Integrazione Mediazione 

culturale e 

alfabetizzazione 

alunni stranieri 

 

   Santanrea 

 

Trasente, 

Valgimigli 

 

Integrazione 

alunni disabili: 

- integrazione 

orario di 

  Compagno

ni 

 Massari  
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assistenza 

Prevenzione del 

disagio e 

dellôabbandono 

scolastico: 

-emozioni e 

psicofavole 

-prevenzione 

del disagio 

primaria Don 

Milani (ID, IIA, 

IIB)  

-prevenzione 

del disagio 

primaria Gulli 

IIB, IVA, IVB  

- Adolescenti a 

scuola 

(prosecuzione) 

  Tronconi  

e ins. delle 

classi 

coinvolte 

Dalprato 

 Classi II B 

IV A ï IV B 

Franzoni  

Valgimigli 

 

Prevenzione 

dei disturbi di 

apprendimento 

e DSA 

Prevenzione dei 

disturbi di 

apprendimento 

e DSA 

Bonoli  Sarneri 

Tronconi 

Calderoni Massari  

 Dal gesto al 

segno 

Dalmonte      

Progetto 0-6 

(ex remare) 

 Melandri      
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Area A2 

Laboratori  

Responsabile di istituto: Ghelli 

Progetti Sottoprogetti Ref. 

Panda 

Ref. 

Arcobaleno 

Ref. Don 

Milani  

Ref. 

Gulli  

Ref. 

Europa 

Necessita di 

finanziamento 

Laboratori 

arcobaleno 

FRUGO 

Il mio orto è grande 

comeé.. 

 Valtancoli     

Una scorpacciata di 

colori per piccoli 

artisti. Polverizzatié 

Ricompattati! 

 Valtancoli     

Grovigli di 

LUCEé.Grovigli 

diVOCEé 

 Valtancoli     

Teatro scuola ïteatro 

DUE MONDI 

 Valtancoli     

Laboratorio Danze 

Popolari 

 Valtancoli     

PIACERE DI 

GIOCARE CON 

LôARTE 

 Valtancoli     

Musica fra SUONI-

GESTI e SEGNI 

 Valtancoli     

Laboratori 

primaria  

Museo Malmerendi    

 

Ghelli 

Addorisio  

   

Erbe e fiori del 

territorio 

     

Arte senza E      

Scuola di disegno 

Minardi 

     

Lab.  

Secondaria 

(vedi elenco 

allegato) 

    Andalò  

Sicurezza  Tagliaferri Valtancoli Mamini 

Tronconi 

Melandri Laghi 

Zauli P.G 

(RLS) 

 

Biblioteca  Andalò L. Valtancoli Ercolani 

Venturi  

Arcangeli 

Zoli 

M.B. 

Visani 

G., 

Lazzarin 

 

Viaggi/uscite  Bedei  Rosetti 

Rambelli   

Zoli 

M.B. 

Bagattini 

Savelli 
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Area A3 

Formazione e qualità 

Responsabile di istituto: Dirigente scolastico 

Progetti Sottoprogetti Ref. 

Panda 

Ref. 

Arcobaleno 

Ref. Don 

Milani  

Ref. 

Gulli  

Ref. Europa Necessita di 

finanziamento 

Lavagne 

interattive 

Formazione 

MIUR 

  Pirazzini 

Dalmonte 

Tassinari 

Zoli 

  

Multimedialità Andalò 

L. 

Valtancoli Dalmonte 

Leonardi 

Pirazzini 

Dalprato Lazzarin  

Italiano L2 

 

La Piazza di 

Ninive 

    Valgimigli  

Screening 

dislessia 

 Bonoli  Sarneri 

Tronconi 

 Massari 

Erbacci 

 

Progetto qualità 

e merito - PQM 

     Nanni, 

Vacchi, 

Trasente, 

Pipino 

 

Progetto Emma 

- Emergenza 

matematica 

   Dalmonte Lisi Nanni 

Zauli C. 

 

Progetto ELLE 

- Emergenza 

lingua 

   Caroli  Sartoni 

Trasente 

 

Rete lingue      Ragazzini  

Scuola AMICA 

- UNICEF 

     Erbacci  

 

 



 28 

10. AREA P1 

Tecnicoïscientifica 

 

Responsabile di istituto: Nanni 
 

 

Progetti Sottoprogetti 

Abc Alimentazione infanzia 

primaria 

secondaria 

Progetto COOP 

Frutta nella scuola 

 

Educazione ambientale 

Differenzia la tua scuola (Hera) 

Laboratori Geolab (Hera) 

Puliamo il mondo (Legambiente) 

Campagna amica 

Caccia alla zanzara tigre 

La seconda vita delle cose 

Infea 

Ed. alla salute: Conosciamo lôAVIS 

Paesaggi di prevenzione 

Diffusione della cultura tecnico-scientifica 

 

Diffusione della cultura tecnico -scientifica 

La notte dei ricercatori 

Educazione Logico-matematica Logicamente gioco 

Scivola, ruota é 

Kangaroo - 

Giochi Matematici 
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A B C DELLôALIMENTAZIONE 

 

 

Obiettivi generali:  

¶ Favorire lôacquisizione di corrette abitudini alimentari, nutrizionali e sensoriali degli alimenti 

¶ Riconoscere lôimportanza  delle conoscenze alimentari acquisite attraverso un percorso di 

esperienze. 

¶ Coinvolgere le famiglie nel processo di educazione alimentare ed integrare il loro intervento 

con quello della scuola. 

¶ Aumentare la consapevolezza del rapporto fra ambiente e cibo. 

 

Scuola infanzia 

Referente: Bedei 

Presentazione 

Nel periodo della scuola dellôinfanzia il bambino acquisisce e struttura atteggiamenti e modelli 

comportamentali che caratterizzano il suo futuro stile di vita. 

Riflettere, quindi, sullôalimentazione gi¨ a partire dallôet¨ di tre anni, oltre che stimolare i bambini a 

prendere confidenza con cibi che vengono spesso rifiutati e a capire lôimportanza di quanto mettiamo 

nel piatto per una crescita sana, offre lo spunto per aprire il bambino alla scoperta del mondo naturale 

e delle strutture del territorio (fattorie didattiche). 

Il bambino si abitua a conoscere i ritmi della natura, i processi di trasformazione degli alimenti, viene 

a contatto con le catene di distribuzione, può cominciare  a rendersi conto dei messaggi persuasivi 

della pubblicità. 

 

Obiettivi:  

¶ Incentivare i bambini al consumo di frutta e verdura 

¶ Conoscere i luoghi di produzione di frutta e frutta e la loro successiva trasformazione 

¶ Conoscere in maniera più approfondita i prodotti del nostro territorio e conoscerne la 

provenienza 

¶ Valorizzare il lavoro degli agricoltori tramite le fattorie didattiche 

¶  Creare un rapporto di collaborazione con le famiglie affinché questo percorso prosegua alla 

scuola primaria 

 

Metodologia: 

Verranno attuate attività laboratoriali di cucina in piccolo e in grande gruppo. 

Saranno effettuate uscite presso alcune fattorie didattiche presenti nel nostro territorio. La finalità 

dellôiniziativa ¯ quella di creare un contatto diretto, una relazione educativa tra il mondo del lavoro e 

della produzione con quello dei ñgiovaniñ consumatori, con il loro stile di alimentazione e di vita. 

Trascorrere una giornata in fattoria pu¸ significare per i bambini, avendo preparato lôesperienza a 

scuola e avendola coordinata con i gestori delle fattorie, unôoccasione di apprendimento in un 

laboratorio allôaperto, a contatto con la natura.  

A scuola proseguiranno laboratori di degustazione, di sperimentazione e consumo di semplici ricette. 

 

 

Scuola primaria 

Referenti: Resta - DôAddio 

Mamini A. (Frutta nelle scuole) 

Questo progetto vuole far s³ che i bambini da 6 a 11 anni comprendano lôimportanza di una dieta il pi½ 

possibile variata, incoraggiando anche il consumo di frutta e di verdura riferito soprattutto alla loro 
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stagionalit¨, e il consumo di prodotti naturali quali: latte, formaggio, prosciutto, eccé. Tutto questo 

non attraverso nozioni di alimentazione,  ma con il gioco, il racconto, la lettura di quadri con 

riproduzione di cibi, lôesperienza di drammatizzazione e di manipolazione possibili a questa età, le 

attivit¨ di degustazione e di laboratori di cucinaéCi impegneremo poi, adulti e bambini coinvolti nel 

progetto, a diffondere le nostre scoperte anche a chi ci sta vicino, a casa, tra i coetaneié con piccole 

pubblicazioni o calendari. 

Metodologie e strumenti: 

Ê Osservazioni dirette attraverso i 5 sensi 

Ê Attività di laboratorio: cucina, manipolazione, creatività 

Ê Interviste con questionari a genitori, nonni e agli stessi alunni 

Ê Raccolta dei dati e loro schematizzazione attraverso cartelloni e grafici 

Ê Ricerca-azione 

Queste attività saranno svolte anche in collaborazione con istituzioni ed associazioni presenti nel 

territorio ( Provincia di Ravenna: settore politiche Agrarie, COOP Adriatica  , APOFRUIT   per 

Frutta nelle Scuoleé) 

Viene attivato il progetto ñFrutta nelle scuoleò (ref. Mamini A.) che prevede la distribuzione di frutta 

fresca e verdure di stagione allôinterno delle classi, per migliorare lo sviluppo dei consumi di 

ortofrutta. 

 

 

Scuola secondaria 

Referente: Galassi L. 

Obiettivi:  

-Acquisire stili di vita adeguati a mantenere il benessere a partire dalle giovani generazioni 

-Capacità di operare scelte consapevoli nei consumi alimentari 

-Imparare ad assumere gli alimenti con appetito fisico e non psichico 

-Conoscere le caratteristiche della produzione, trasformazione, commercializzazione dei prodotti agro-

alimentari 

-Creare una relazione tra scuola e mondo della produzione anche in funzione della conoscenza di 

professioni e mestieri specifici del comparto agro-alimentare 

-Promuovere la conoscenza dei prodotti locali 

-Recuperare le attività pregresse e significative attuate dalla scuola in tema di educazione alimentare 

Metodologia: 

Destinatari del progetto sono tutti gli alunni della scuola secondaria di 1°grado; al fine di rendere il 

progetto efficace, globale e integrato verranno coinvolti, sia pure con differenti ruoli e tipologie di 

interventi, anche gli adulti insegnanti e famiglie. 

-Verranno effettuati esperimenti per riconoscere la presenza di amido, grassi, proteine in vari alimenti 

-Raccolta di articoli e documentazione da giornali e riviste suddivisi secondo le problematiche 

considerate (es: manipolazione genetica, OGM, biologia molecolareé) 

-Realizzazione di questionari per svolgere indagini anche presso gli adulti 

-Realizzazione di mappe concettuali. 
 

PROGETTO DI EDUCAZIONE SCOLASTICA ALIMENTARE  

PROPOSTO DALLA ñCOOP ADRIATICAò 

BICI ï BIBLIOTECA INTERCULTURALE CUCINE ITINERANTI  

Referente: Borsellino Giuseppina. 

 

DESTINATARI: scuola primaria Gulli e Don Milani. 

DURATA: due incontri in ogni classe da cinquanta minuti ciascuno.  
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PERIODO: gennaio -  febbraio. 

OBIETTIVI:  

 - promuovere una consapevolezza sulle tradizioni alimentari come patrimonio  dellôumanit¨. 

- avvicinare alle pratiche di consumo consapevole. 

- riflettere sulle strutture sociali prendendo come punto di vista il cibo. 

DESCRIZIONE ATTIVITAô E METODOLOGIA: 

gli alunni potranno sperimentare direttamente la  preparazione di alcuni cibi utilizzando   oggettistica   

proveniente  da  diverse  parti   del     mondo,    infatti   nellô ambientazione di una vera cucina,  

lôanimatore accompagner¨ i ragazzi in un viaggio nel tempo e nello spazio raccontando la storia e la 

provenienza di alcuni cibi, per tracciarne la rotta attraverso la quale sono giunti fino a noi. 
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EDUCAZIONE AMBIENTAL E 

 

 

Premessa 

La gestione dei rifiuti è uno degli anelli principali della lunga catena delle problematiche ambientali 

legate alla globalizzazione dei consumi. 

In una società come quella attuale, caratterizzata dalla crescita continua della quantità di rifiuti 

prodotti fa si che la raccolta e lo stoccaggio dei rifiuti in luoghi appositi divenga sempre più 

unôimportante attivit¨ da introdurre nei ritmi e nelle abitudini della nostra vita quotidiana. 

Obiettivi:   
- educare alla corretta gestione dei rifiuti; 

- educare al riutilizzo e alla raccolta differenziate per il recupero delle risorse. 

Risultati attesi: 

- assunzione di coscienza e motivazione a comportamenti favorevoli ad un personale,  

- intelligente modo di gestire i rifiuti; 

- incremento della raccolta differenziata nelle scuole; 

- riuso creativo di materiali di scarto o usati. 

 

DIFFERENZIA LA TUA SCUOLA  

Referenti: Pini, Fresca, Zauli C. 

Classi coinvolte: classi della scuola primaria 

 

Il progetto continua unôattivit¨ specifica iniziata negli anni precedenti. Tutti gli alunni vengono 

sensibilizzati sulle corrette modalità di raccolta differenziata per i vari tipi di rifiuti prodotti a scuola. 

Nella scuola sono presenti contenitori per la raccolta differenziata: 

- contenitori di cartone per la carta e il tetrapak (in ogni classe) 

- contenitori per la plastica (in ogni classe) 

- contenitori per cartucce di stampanti, toner, eccé nel corridoio 

- contenitori per la frazione umida a mensa 

 

PROGETTO HERA  ï LABORATORI GEOLAB  

Referenti: Andalò L., Pini, Borsellino, Zauli C. 

Classi coinvolte: 7 classi della scuola dellôinfanzia, 31 classi della scuola primaria, 2  classi della 

scuola secondaria 

 

Le classi coinvolte svolgono attività in classe, anche dal punto di vista pluridisciplinare, legate ad una 

o più delle tematiche proposte:  

- rifiuti  

- acqua 

- energia 

Nel mese di febbraio-marzo effettueranno poi alcuni laboratori di approfondimento di circa due ore, 

gestiti da esperti esterni di Hera che proporranno esperienze di laboratorio, giochi di ruolo, attività di 

manipolazione e creatività. 

Al termine di questi laboratori ogni classe potrà partecipare ad un concorso promosso da Hera, che 

consiste nella produzione di un cartellone o di uno slogan sul tema svolto. 

 

PULIAMO IL MONDO  

Referenti: Zauli C.- Pini 

Classi coinvolte: terze, quarte e quinte della scuola primaria e classi seconde della scuola secondaria 

di primo grado 
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Il progetto è realizzato in collaborazione con Legambiente. Le classi che partecipano al progetto si 

recheranno in un parco pubblico della città o lungo il viale Stradone e, accompagnate dai volontari di 

Legambiente, raccoglieranno rifiuti abbandonati in queste aree verdi. 

Parallelamente a questa attivit¨ ñsul campoò, si svolgeranno in classe approfondimenti sul tema dei 

rifiuti: corrette modalit¨ di smaltimento, raccolta differenziata, riutilizzo, riciclaggio, eccé 

Lo scopo del progetto è promuovere la sensibilizzazione dei ragazzi, educandoli ad essere cittadini 

responsabili e consapevoli anche in tema dellôutilizzo delle risorse naturali. 

 

 

CAMPAGNA AMICA  

Referente: Giulia Zoli 

 

TITOLO DEL PROGETTO: ñI prodotti della terra non fanno il giro della Terraò ( Educazione  

                                                    della CAMPAGNA AMICA) 

DESTINATARI:                        Tutte le classi 

OBIETTIVI:                               Diffondere unôadeguata conoscenza della stagionalit¨ e della  

                                                      provenienza degli alimenti di cui ci nutriamo, 

                                                      promuovere lôacquisto e il consumo consapevole di cibo, 

                                                      sviluppare il concetto di rispetto ambientale, 

                                                      favorire la conoscenza delle tradizioni alimentari regionali. 

DESCRIZIONE:                         In classe con semplici incontri si cercherà di incuriosire gli allievi  

                                                      per aiutarli a compiere un percorso di educazione alimentare e  

                                                      ambientale. Ogni alunno avrà a disposizione delle schede di  

                                                      rivelazione di prodotti agricoli mangiati durante la settimana fra 

                                                      dic 2010 e mar 2011. 

 METODOLOGIA:                     Le schede di rivelazione sono impiegate in maniera multi e  

                                                      Interdisciplinare: i temi proposti consentono di intrecciare 

                                                     discipline quali lôitaliano, la storia, la geografia, la matematica, le  

                                                     scienze, Cittadinanza e Costituzione, ed. allôimmagine, lingua             

                                                     straniera.         

 

ñSAFARI IN GIARDINO ï CACCIA ALLA ZANZARA TIGREò 

       PROGETTO DI EDUCAZIONE AMBIENTALE E SANITARIA  

PROPOSTO DALLA  ñCOOP ATLANTIDEò 

Referente: Borsellino - Dalmonte 

 

 

DESTINATARI: primaria ñDon Milaniò e 3^ A - 3^ B del plesso ñT GULLIò. 

DURATA: due incontri in classe della durata di due ore ciascuno. 

PERIODO: marzo ï aprile 

OBIETTIVI:  

-  prendere contatto con lôaffascinante mondo degli insetti. 

- conoscere gli habitat di distribuzione. 

- conoscere le principali caratteristiche anatomiche e biologiche degli insetti. 

- riflettere sulle problematiche relative alla sua presenza sul territorio. 

DESCRIZIONE ATTIVITAô E METODOLOGIA: 

attraverso lô osservazione  di campioni reali, con lôuso di lenti di ingrandimento e lôutilizzo di schede 

fotografiche, gli alunni impareranno a conoscere    e   riconoscere lô insetto in tutte le fasi di sviluppo. 

Inoltre,  saranno proposte schede operative e verranno fatti giochi mirati, attraverso cui, gli alunni 

potranno confrontarsi e individuare  comportamenti corretti, per contribuire a lottare contro la zanzara 

tigre. 
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Il progetto si concluder¨ con la realizzazione di un modellino di zanzara con lôutilizzo di materiale di 

recupero. 
 

LA SECONDA VITA DELLE C OSE 

Educazione ambientale 

Scuole  dellôinfanzia IL PANDA e ARCOBALENO (Borgo Tuliero) 

 

Referente Andalò Luciana 

 

Lôobiettivo generale ¯ la formazione di una cultura e di un comportamento rispettoso dellôambiente. 

Le azioni di base che la nostra scuola porta avanti sono: 

*RACCOLTA DIFFERENZIATA  

1. Carta ( in ogni sezione e nel contenitore posto allôingresso della scuola) 

2. Plastica (contenitore posto allôingresso) 

3. Cartucce per stampanti (contenitore posto allôingresso) 

4. Pile usate (contenitore posto allôingresso) 

5. Sostanze organiche (produzione mensa). 

 

In particolare in questo a. s. il progetto viene proposto ai bimbi della scuola attraverso tre diversi 

percorsi che collegano le esperienze quotidiane alla formazione di ñabitudini di vitaò di tipo ecologico. 

1) Adesione alle linee guida contenute nel Progetto Regionale Infea 2010 bandito dalla 

Regione Emilia Romagna. 

2) Adesione ad alcune proposte laboratoriali gestite da Hera allôinterno delle scuole, in 

particolare riguardo alla gestione e al riciclo dei rifiuti e alla scoperta dellôacqua come 

risorsa necessaria e preziosa. 

Si prevedono,  per ogni   classe coinvolta almeno due incontri di circa 2.00 h per 

ciascuno degli argomenti da trattare. 

3) Lôultimo percorso si ricollega ad esperienze realizzate negli anni passati in 
collaborazione con la Provincia di Ravenna e la Cooperativa Atlantide. 

Nella scuola venivano attivati laboratori in cui i bambini potevano ñ ridar vitaò a 

materiale di uso quotidiano che aveva esaurito la sua finalit¨ dôuso. 

Le insegnanti hanno proseguito negli anni in autonomia le esperienze maturate e ancora 

oggi ñdanno vitaò allôinterno della scuola a laboratori costruttivi in cui vengono ñ 

riutilizzatiò materiali di rifiuto ( es.cartoni del latte, bottiglie del latte e dellôacqua, 

bastoncini del gelato, vecchi quotidiani o giornali in genere). 

 

Destinatari : tutti i bimbi e le bambine delle scuole dellôinfanzia 

Spazi: sezioni / mensa / giardino 

Tempi : intero anno scolastico 

Metodologia : osservazioni, giochi, animazione di racconti fantastici, raccolta differenziata 

consapevole, laboratori di manipolazione (per es. laboratorio di manipolazione per la costruzione di 

carta riciclata) 

Documentazione: cartacea, fotografica e multimediale. 

Alla ñcreazione di una cultura e di un comportamento rispettoso dellôambienteò concorre naturalmente 

la conoscenza dello stesso nelle sue diverse connotazioni e anche del manifestarsi con i suoi fenomeni. 

In questo caso ¯ di  supporto la frequentazione della ñPalestra della Scienzaò dove guidati da un 

docente esperto, quale Mauro Lombardi, i bimbi sono portati a riflettere e scoprire le caratteristiche di 

tutto ci¸ che ¯ intorno a noi, per esempio lôaria.  
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PROGETTO INFEA  

Referente: Andalò L. 

Classi coinvolte: scuola dellôinfanzia e scuola primaria 

Le insegnanti non hanno ancora avuto notizie dalla regione relative al progetto ma in caso le attività 

fossero proposte anche questôanno intenderebbero aderire! 
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EDUCAZIONE ALLA SALUTE  

 

 

 

CONOSCIAMO LôAVIS 

Ref. Paola Raggi, Zoli M.B., Leonardi 

 

Destinatari: alunni  classi quinte scuola primaria e seconde scuola secondaria 

Obiettivi: lôattivit¨ oltre a far conoscere agli alunni, lôassociazione AVIS stimola alla solidariet¨ e 

allôaltruismo verso il prossimo 

Contenuti: gli alunni vengono stimolati a riflettere e a discutere su: 

ü importanza della donazione 

ü che cosô̄  lôAVIS 

ü cosa posso fare io 

ü le responsabilità di diventare donatori 

Metodologia: riunione con esperti e consolidamento in classe con gli insegnanti ( lavori individuali o 

di gruppo) 

Valutazione: si valuteranno gli elaborati grafici o composizioni cercando di captare i messaggi 

trasmessi dai ragazzi. 

 

 

PAESAGGI DI PREVENZIONE  

Ref. Maria Grazia Visani 

Insegnanti partecipanti: Molinari, Franzoni, Trasente, Zauli C., Lazzarin, Valgimigli, Savelli, Samorì, 

Laghi, Raggi 

 

Il progetto ñPaesaggi di Prevenzioneò ¯ un progetto promosso dalla regione Emilia-Romagna, Lega 

Tumori, Ufficio Scolastico Regionale rivolto a studenti e docenti delle scuole secondarie di I e II 

grado per sviluppare unôazione concreta rivolta alla prevenzione. 

DESTINATARI : classi 2^A, 2^B, 2^C, 2^E, 2^F 

OBIETTIVI E CONTENUTI  

LôIstituto Comprensivo Europa, che ha aderito al progetto svilupper¨ le tematiche relative ai seguenti 

fattori di rischio: 

Alimentazione 

- informare i consumatori e tutelare i minori 

- promuovere comportamenti salutari 

- favorire unôalimentazione sana nella ristorazione 

- promuovere prodotti sani per scelte sane 

- promuovere i consumi salutari 

Attività fisica  

- favorire lôattivit¨ fisica nellôambiente urbano 

- favorire lôattivit¨ fisica nellôambiente domestico 

- favorire lôattivit¨ fisica nellôambiente scolastico 

- favorire lôattivit¨ fisica nel tempo libero 

- favorire lôattivit¨ fisica attraverso i professionisti della salute 

- favorire lôattivit¨ fisica attraverso lo sport 

- favorire lôattivit¨ fisica attraverso il gioco 

Lotta al fumo 

- proteggere dal fumo passivo 

- prevenire lôiniziazione al fumo dei giovani 
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METODOLOGIA  

I percorsi didattici inizieranno con un modulo dedicato al tema generale della salute, seguito da due 

moduli tematici per un totale di tre. 

Ogni modulo può essere realizzato in un tempo variabile dalle 6 alle 12/14 ore suddivise fra le diverse 

discipline (Italiano, Scienze, Ed. Fisica, Ed. Artistica).  

Ogni percorso si avvarrà di almeno due tecniche operative individuate, a discrezione dei docenti, fra 

brainstorming, scrittura creativa, gioco di ruolo, fantasia guidata, laboratorio espressivo, parte 

multimediale con test e situazioni a scelte multiple del Dvd. 

Il percorso didattico dedicherà a lezioni frontali anche interattive non più del 20-30% del tempo 

finalizzato alle attività. Lo svolgimento pratico dei percorsi verrà suddiviso in cinque parti: 

a) Brainstorming 

b) Approfondimento informativo 

c) Approfondimenti sui vissuti personali 

d) Problem solving, capacità decisionali e processi a scelta 

e) Verifica delle competenze 

VERIFICA E VALUTAZIONE  

Il protocollo del trial  di valutazione ñPaesaggi di Prevenzioneò prevede: 

a) un momento di formazione dedicato ai docenti (almeno 3 per ciascuna classe) di due moduli 

di 4 ore ciascuna per un totale di 8 ore; 

b) la somministrazione di un test sui contenuti del progetto a tutti gli alunni delle classi seconde 

entro il mese di ottobre; 

c) la somministrazione dello stesso test al termine dellôanno scolastico. 

I docenti nel corso delle loro attività produrranno le prove di verifica che ritengono più opportune 

utilizzando anche gli strumenti presenti nel Dvd. 
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LA DIFFUSIONE DELLA CULTURA TECNICO SCIENTIFICA  

Referente: Pia Molinari, Bedei 

Finalità. 

Mobilitare le competenze e le energie del Territorio per diffondere una solida cultura tecnica 

scientifica. 

Stimolare efficaci canali di comunicazione e di scambio tra Scuola, enti di ricerca, musei, 

associazioni. 

 

Iniziative :  

- La notte dei ricercatori edizione 2010 

- Progetto Regionale ñDiffusione della cultura Tecnica Scientificaò. 

 

Obiettivi:  

- Motivare gli alunni allôapprendimento delle tematiche scientifiche; 

- Superare le difficoltà dei ragazzi attraverso attività pratiche e sperimentali; 

- Crescere attraverso interscambio di esperienze, metodologie, dati, tra  scuole; 

- Presa di coscienza dei punti di forza e migliorare la conoscenza di sé; 

- Accrescere la consapevolezza scientifica usando strumenti, indagini, elaborazioni; 

- Favorire una scelta consapevole della scuola secondaria di secondo grado; 

- Abbattere la dispersione scolastica. 

 

Soggetti Coinvolti 

Scuole;  

Palestra della Scienza;  

ISTEC-CNR, ENEA Faenza, Agenzia Polo Ceramico. 

 

Attività :  

 

Progetto Regionale ñDiffusione della cultura Tecnica Scientificaò. 

Le scuole secondarie di secondo grado propongono  attività di  laboratorio  di fisica,di  chimica, 

tecnologico e  su aspetti matematici agli alunni della scuola secondaria di primo grado. (Il nostro 

Istituto può usufruire di 11 laboratori gratuiti).  

La Palestra della scienza propone laboratori didattici alle scuole primarie e secondarie. 

 

La notte dei ricercatori edizione 2010 

Somministrazione questionario a due classi terze: 3A- e  3C 

Partecipazione  di un gruppo di alunni di 3 C al laboratorio: Salta che ti Illumini. I materiali 

piezoelettrici. Come ricavare energia elettrica dal movimento 
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EDUCAZIONE LOGICO -MATEMATICA  

 
 
 

LOGICAMENTE GIOCO Eé..RAGIONO 

PROGETTO DI LOGICA PER LA SCUOLA DELLôINFANZIA 

Ref. Stradaioli 

 
I bambini di oggi si trovano immersi in una società caratterizzata dalla presenza continua,in vari 

contesti,di numeri e simboli matematici che tentano di interpretare,sulla base dei loro interessi e delle 

necessità di capire situazioni,il telefono,il telecomando,le insegne e i numeri delle case,le targhe delle 

auto,la televisione,gli orologi,ecc.,sono tanti segni matematici,ai quali danno dei significati in base 

alle loro interpretazioni personali sulle quali va impostato il lavoro didattico fin dal loro ingresso nella 

scuola dellôinfanzia.      Nel rispetto delle caratteristiche,delle capacit¨ e della naturale spontaneit¨ e 

curiosità del bambino,è possibile agire per accompagnarlo a guardare il mondo anche servendosi dei 

contenuti e delle varie strategie di alcuni ambiti disciplinari 

Tutti i ñlinguaggiò sono strumenti di conoscenza;alcuni sono particolarmente vicini al comportamento 

del bambino,come il linguaggio corporeo,mimico-gestuale,grafico-pittorico; altri,come i linguaggi 

verbale,logico,matematico e scientifico sono fondamentali nel passaggio dallôesperienza concreta alla 

rappresentazione dei concetti e delle conoscenze e nel passaggio dallôapproccio sensoriale e percettivo 

alla capacità di interpretare i fatti e i fenomeni della realtà. 

Si tratta ora di progettare un percorso di òmatematizzazione della realt¨ò, puntando sulla soluzione di 

problemi che ciascun bambino mette in atto,per arrivare alla creazione di modelli e allôuso di codici 

diversi di rappresentazione. In altri termini la ñmatematica spontanea e parlataòevolve 

progressivamente verso quella ñsimbolica e scrittaò,con la consapevolezza che tante attivit¨ dei 

bambini (dai giochi al linguaggio,dai ritmi motori alle esperienze di routine,dalle attività scientifiche a 

quelle musicalié) richiedono operazioni matematiche di 

discriminazione,conteggio,misurazione,classificazione,quantificazione,localizzazione,logica 

statistica,formulazione di ipotesi, progettazione,ecc. 

Poich® i bambini che vengono alla scuola dellôinfanzia hanno unôet¨ compresa tra i 3 e i 5anni (e 

quindi vivono lo stadio senso-motorio) occorre che affrontino il passaggio che va dallôuso degli 

oggetti fisici e delle azioni allôuso delle parole (cio¯ il cosiddetto processo di maturazione del 

concetto di rappresentazione). Per far ciò è necessario che: 

¶ -Venga tenuto sotto osservazione il livello di maturazione del concetto di conservazione della 

quantità,in modo da portarlo a valori previsti per i bambini normodotati di questa età 

¶ -Si controlli con altrettanta cura la maturazione del concetto di conservazione del numero. 

Un ambiente intellettualmente stimolante (come la scuola dellôinfanzia,con i suoi percorsi operativi e 

contesti di gioco ed esperienza) incide in modo determinante sullôaccellerazione dei processi mentali, 

ma è importante cercare di scoprire il processo mentale attraverso il quale il bambino fornisce le 

risposte(giuste o sbagliate che siano),utilizzando soprattutto i suoi errori. 

I passaggi nei bambini tra vari stadi di sviluppo non sono rapidi ed improvvisi come se si trattasse di 

un cambiamento di umore. Senzôaltro saranno necessari tempi lunghi e dovremo anche ricorrere a 

sovrapposizioni e ripetizioni.Per costruire un sistema cognitivo e relazionale corretto,occorre 

rispettare tutte le fasi del passaggio dal concreto allôastratto. Nei confronti di tutti i bambini ¯ 

fondamentale:  

Ê Il rispetto dei ritmi di apprendimento  

Ê Il rispetto degli stili cognitivi individuali 

Ê Una partecipazione serena,tranquilla e progressiva 

La matematica va proposta e sentita come un gioco,come unôattivit¨ che collega le esperienze 

esterne,quindi come uno strumento per comunicare. 
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Alla fine dei 3 anni della scuola dellôinfanzia non tutti i bimbi si troveranno allo stesso livello di 

sviluppo delle potenzialità.  

Alcuni elementi influenzanti la crescita e una diversa interazione sociale avranno già condizionato 

alcuni rispetto ad altri.Il percorso di sviluppo,in ogni caso,è suscettibile di rapide e mutevoli 

variazioni. 

Le attività da far rientrare in questa categoria sono quelle di conteggio, di strutturazione del tempo e 

dello spazio,di risoluzione dei piccoli problemi,di rappresentazione grafica e quelle che hanno un 

carattere logico-matematico più specifico. Ad esempio quelle finalizzate alla costruzione e alla 

conquista del concetto di numero,allôuso delle prime piccole operazioni mentali aritmetiche,alla 

conoscenza dei concetti geometrici di forma(da noi già molto stimolati ed usati nel progetto 

ñScivola,ruota e ribaltaò che comprende lôuso dei figurotti. Infatti le attivit¨ da far rientrare in questa 

categoria sono quelle in cui il bambino, in maniera molto libera, ha manifestato le sue abilità creative 

ed organizzative.Questo si sarà verificato soprattutto nelle attività di gioco.Anche su queste attività è 

necessario fare una distinzione:ci sono giochi in cui le regole vanno rispettate e conservate; ci sono 

invece giochi con regole che vanno adattate a particolari esigenze,come i giochi inventati dai bambini 

stessi o le attivit¨ progettate dallôinsegnante e finalizzate ad un insegnamento specifico. 

 

PRIME ATTIVITAô LOGICHE 

ü IDENTIFICARE   ¯ lôattivit¨ di cogliere negli oggetti una qualche propriet¨ o una  qualche 

relazione ( sono queste che permettono le operazioni di classificazione, di scelta o di 

ordinamento) 

 

ü SCEGLIERE   ¯ lôattivit¨ di controllare che ogni oggetto possegga le propriet¨ prese in 

esame, scartando quegli oggetti che non le posseggono. 

 

ü CLASSIFICARE è il raggruppare in classi,in rapporto ad una caratteristica assegnata, tutti gli 

oggetti che hanno in comune tale caratteristica: ad esempio, tutti i blocchi logici di un certo 

colore 

 

ü ORDINARE è il disporre gli oggetti secondo le loro differenze in rapporto ad una 

caratteristica assegnata; ad esempio tutti i regoli della scatola dei numeri in colore,secondo la 

loro lunghezza. 

 

ü CERCARE E TROVARE SOLUZIONI  

 

ü I NUMERI E IL RITMO DEL CONTARE ED I RELATIVI GIOCHI MATEMATICI  

Finalità  

- sviluppo della riflessione ed ampliamento delle nozioni matematiche già possedute; 

- sollecitare lôinteresse dei bambini stimolando la loro motivazione; 

- mirare ad educare al rispetto delle regole, pur permettendo lôapprendimento della matematica 

secondo procedimenti che non coinvolgono i tradizionali canoni formali. 

 

ü SCOPRIRE IL TEMPO E MISURARE LE COSE  

ü Le misure di tempo 

ü Le successioni temporali 

ü Il calendario  

ü La clessidra 

ü I giochi con lôorologio 
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SCIVOLA, RUOTA, RIBALTA: LE ISOMETRIE NEL PIANO  

Referenti: Dalmonte M.E., Casadio 

 

 
Destinatari 

Alunni dellôinfanzia  

Tempi di esecuzione 

Cicli di 10-14 ore circa in ogni classe. 

Discipline coinvolte 

Matematica, educazione artistica ed educazione fisica. 

Finalità  

La geometria è il campo indicato in modo particolare per favorire lôintuizione e affinare le 

competenze logico-deduttive. 

Sempre pi½ frequentemente gli alunni rivelano una visione statica delle forme e lôincapacit¨ di 

cogliere varianti e invarianti, analogie e differenze nello studio delle figure, sebbene in tutto ciò che ci 

circonda sia possibile individuare innumerevoli ñmodelliò geometrici. 

Affrontare lo studio delle isometrie fino dai primi anni di scuola, come unôattivit¨ ludica, pu¸ essere il 

modo migliore per stimolare gli alunni, nel corso degli anni, a prendere in considerazione 

manifestazioni delle isometrie in contesti familiari per poi, via via, riuscire ad astrarre da essi 

concetti matematici. 

Eô opportuno far notare che lo studio di questa parte della geometria non richiede particolari pre-

requisiti, per cui vengono più facilmente coinvolti anche gli allievi che non hanno un buon 

rapporto con la matematica. 

Inoltre non mancano i momenti interdisciplinari : 

ü Con lôeducazione artistica per organizzare lôattivit¨ di disegno di figure trasformate di una figura 

assegnata, ma anche per meglio apprezzare manifestazioni artistiche, quali, ad esempio, le 

decorazioni nellôarte egizia e nellôarte araba; 

 

ü Con lôeducazione motoria per orientarsi allôinterno di un ambiente nello spazio e affermare la 

lateralità. 

Á Obiettivi  

ü Scoprire gli aspetti creativi e problematici della matematica anche attraverso attività ludiche; 

ü Divenire consapevoli dellôesistenza di diverse modalit¨ con cui affrontare lo studio di un 

argomento; 

ü Stimolare lôosservazione e lôintuito; 

ü Saper rilevare analogie e differenze, varianti ed invarianti; 

ü Saper classificare; 

ü Saper rielaborare in modo personale mediante strumenti e linguaggi della matematica; 

ü Saper utilizzare indicatori spaziali; 

ü Saper interpretare semplici piante e mappe; 

ü Confrontare oggetti o figure e ordinarli in base a una o più proprietà; 

ü Operare con le principali figure geometriche. 

Á Metodologie 

ü Giochi di lateralizzazione; 

ü Giochi di orientamento spaziale; 

ü Percorsi in palestra per acquisire i concetti di direzione, verso, rotazione, ribaltamento; 

ü Costruzione di reticoli e giochi su reticoli; 

ü Identificazione e descrizione dei vari tipi di isometrie in relazione a figure e oggetti concreti; 

ü Riconoscimento di simmetrie nelle figure piane e solide studiate; 

ü Riconoscimento di simmetrie nelle arti figurative e nelle scienze naturali; 

ü Costruzione e manipolazione di modelli geometrici; 
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ü Lavori di gruppo. 

Á Strumenti 

ü Valigetta dei figurotti; 

ü Blocchi logici, i Tangram; 

ü Materiale di facile consumo; 

ü Attrezzi per palestra: aste, coni, cerchi, corde, ecc. 

Á Modalità di valutazione 

ü Schede di verifica; 

ü Esposizioni orali; 

ü Produzioni di sintesi; 

ü Osservazione delle competenze acquisite, anche mediante griglie. 

Á Documentazione del progetto 

ü Cartelloni. 

ü Modelli costruiti dagli alunni. 

ü Foto e registrazioni su floppy e/o CD-rom. 
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KANGOUROU E GIOCHI LOGICI  

Ref. : Vacchi, Zauli C., Pini 

 

DESTINATARI : alunni di qualsiasi classe 

FINALITAô 

ü Far scoprire agli alunni gli aspetti creativi e problematici della matematica 

ü Far sviluppare lôintuito 

ü Imparare a muoversi in maniera deduttiva 

ü Stimolare la curiosit¨, il desiderio dôindagine e il ragionamento logico 

ü Preparare gli studenti ad affrontare, con maggior sicurezza, le gare di giochi logico- 

matematici. 

ü Saper sdrammatizzare la matematica e stimolare la passione verso di essa 

ü Stimolare lôinteresse per il gioco solitario, di coppia o di gruppo che richiede riflessione e 

rispetto delle regole 

ü Sapersi muovere in maniera deduttiva. 

ü Saper utilizzare percorsi risolutivi alternativi e saper ottimizzare le risorse possedute. 

CONTENUTI  

Á Giochi e problemi matematici. 

Á Giochi e problemi enigmistici. 

Á Gli scacchi e il domino 

Á Il sudoku 

METODOLOGIA  

¶ Apprendimento e uso di giochi logico-matematici. 

¶ Apprendimento e uso di giochi enigmistici. 

¶ Progettazione, costruzione e uso di modelli dinamici. 

¶ Progettazione e costruzione di modelli geometrici plastici. 

¶ Studio e acquisizione di regolamenti di gioco. 

¶ Partecipazione alla gara di matematica ñKANGOUROUò indetta dallôUniv. Statale di Milano. 

¶ Partecipazione ai ñCampionati internazionali di Giochi matematiciò indetti dallôUniversit¨ 

ñBocconiò di Milano ( sede delle semifinali: Castelbolognese ï RA) 

ORGANIZZAZIONE:  

Tale progetto  consiste in due parti essenziali: 

La prima: organizzazione di laboratori pomeridiani, nellôambito delle attivit¨ integrative, di giochi 

logico matematici. 

La seconda: partecipazione a varie gare di giochi logico matematici: 

Ê ai ñCampionati internazionali di Giochi matematiciò indetti dallôUniversit¨ ñBocconiò di 

Milano (sede delle semifinali: Castelbolognese ï RA) 

Ê al Kangourou della matematica. 
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11. AreaP2 

Linguaggi  non verbali 

 

Responsabile di istituto: Samorì 

 
Progetti Sottoprogetti 

Educazione musicale Europa in Paradiso 

Silenzio, suonoé. 

Gullituttinsieme 

Leggere per ballare 

Progetto musica Don Milani 

Ed. stradale Infanzia 

Primaria 

Secondaria 

Ed. allôimmagine Infanzia 

Secondaria 

Ed. Motoria 

 

Giocare, correre, saltare, stare bene 

Ansem 

Giocosport 

Centro sportivo studentesco 

Giochi sportivi studenteschi 

Giochi della Gioventù 

Dodgeball 

Educazione artistica Giocare con lôarte    MIC 

Progetto Museo Carlo Zauli - Artebambini 

Arte a Palazzo Milzetti 
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EDUCAZIONE MUSICALE  

 

EUROPA IN PARADISO 

Ref. Zauli P.G., Donati 

 

Lo spettacolo, che si svolge da 11 anni, propone una serie di brani natalizi cantanti e suonati da tutti 

gli alunni della Scuola Media e dagli alunni della classi Quinte della Scuola Elementare dellôIstituto 

Comprensivo ñEuropaò. 

Lo spettacolo si svolge nella Chiesa del Paradiso, nellôapprossimarsi delle vacanze natalizie. 

Obiettivi:  

Å Saper eseguire un brano vocale e strumentale suonando in gruppo. 

Å Educazione allôorecchio musicale mediante il suono ed il canto. 

Å Saper utilizzare appropriate tecniche del canto. 

Å Saper seguire i gesti territoriali. 

Å Essere in grado di collaborare attivamente alla realizzazione di uno spettacolo corale. 

Contenuti: 

Å Brani corali 

Å Brani solistici 

Å Brani strumentali 

Å Brani dôinsieme 

Finalità  

¶ Coinvolgere positivamente, attraverso il canto, in spirito di collaborazione, diversi ordini di 

Scuole. 

¶ Socializzare attraverso il canto. 

 
SILENZIO - SUONO- RUMORE- MUSICA  

Progetto di musica scuola dellôinfanzia 

Ref. Casadio 

 

 ñ..quanto pi½ ¯ sensibile lôascolto, tanto pi½ sarete silenziosi. 

.quanto pi½ diventerete silenziosi, tanto pi½ sensibile sar¨ il vostro ascoltoò 

 

Obiettivo generale: approccio alla musica e alla musicalità 

Ob. Specifici:  

¶ Saper riconoscere un rumore 

¶ Saper riconoscere un suono 

¶ Saper reagire con il corpo a ciò che ascolta 

¶ Saper comunicare sentimenti ed emozioni 

¶ Saper porsi in un atteggiamento di ascolto ñcriticoò 

¶ Saper esplorare il proprio corpo come potenziale produttore di suoni 

¶ Saper esplorare strumenti musicali ed oggetti potenzialmente musicali 

Metodologia: interventi di grande e piccolo gruppo in sezione e in laboratorio attraverso la Ricerca-

Azione (fare per imparare). 

Fasi dellôazione didattica: 

ü Il Silenzio 

ü Dal Silenzio al Suono 

ü Dal Suono al Rumore 

ü La Musica 
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Destinatari: tutti i bambini della scuola dellôinfanziaôôPANDAôô e ñARCOBALENOò 

Spazi: ñla stanza della musicaò  ovvero un ambiente raccolto per soddisfare il desiderio di ascoltare e 

ascoltarsi in un luogo intimo e raccolto. 

Tempi: intero anno scolastico. 

 

GULLITUTTIINSIEME  

Esperienza musicale in collaborazione con la scuola di musica Sarti 

Ref. Melandri, 

 

Destinatari: tutte le classi del plesso Gulli. 

Finalità:  realizzare un progetto integrato tra gli alunni della scuola ñGulliò e della scuola di musica 

ñSartiò (per lôaccompagnamento musicale) per avvicinare i bambini al linguaggio dellôopera lirica. 

Obiettivi formativi: favorire attraverso la preparazione e la rappresentazione dellôoperetta ñHansel e 

Gretelò la cooperazione tra gli alunni di tutte le classi della scuola primaria del plesso. 

Obiettivi specifici:  

¶ acquisizione di una tecnica vocale corretta sia dal punto di vista dellôemissione che 
dellôintonazione ritmico-vocale in relazione alle altre voci 

¶ conoscenza delle caratteristiche degli strumenti 

¶ ascoltare con attenzione un brano musicale 

¶ individuare nel brano ascoltato le componenti primarie del suono, le caratteristiche ritmiche, 

melodiche 

Tempi e modalità di realizzazione: n. 5 incontri per ciascuna classe del plesso nel periodo marzo-

giugno 2011 con la presenza di 2 esperti della scuola di musica (uno per il canto e uno per la 

drammatizzazione) e rappresentazione di uno spettacolo conclusivo in occasione della festa di fine 

anno scolastico. 

Costi: 10 Euro per ciascun alunno. Il costo del progetto è totalmente a carico dei genitori degli alunni 

del plesso 

 

 

 

LEGGERE PER BALLARE  

con lôAssociazione culturale ROMAGNA DANZA 

Ref. Andalò, Melandri, Trasente 

 

Premessa: nella stessa ottica questôanno si aggiunge come nuova proposta quella di Romagna Danza 

come esperienza di integrazione didattica tra le scuole con ñLeggere peréballareò 

Motivazione: creare un lavoro in rete (tra scuole istituzionali, scuole di danza, tra luoghi e scuole di 

teatro) al fine di partecipare allo spettacolo di Alice nel paese delle Meraviglie a teatro; una favola per 

bambini, che porta al mondo degli adulti, nella quale gli spettatori riconoscono ciò che è stato oggetto 

di attività a scuola 

Obiettivi:  

¶ Valorizzare lôaspetto formativo dellôarte (coreutica e musicale) 

¶ Rendere concreto lôincontro tra luoghi pensati come separati 

¶ Scoprire la danza come strumento di comunicazione 

¶ Vivere il teatro come luogo in cui avviene una magica comunicazione che interpella le emozioni 

¶ Lavorare in gruppo 

Destinatari:  scuola dellôinfanzia, primaria e secondaria di I grado 

Finalità:  

¶ Favorire rapporti di collaborazione tra scuola e strutture 

¶ Avvicinare i bambini al teatro in modo attivo 
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¶ Stimolare interesse e desiderio di conoscenza 

¶ Fornire conoscenze per apprezzare e comprendere un spettacolo di teatro 

Metodologia:  

¶ Lettura di differenti testi di Alice nel paese delle Meraviglie 

¶ Ascolto delle musiche proposte 

¶ Realizzazione di disegni e sfondi 

¶ Partecipazione allo spettacolo in veste di spettatori a teatro ñA.Masiniò in aprile 2011  

Durata di attuazione: circa cinque mesi attraverso attività trasversali inerenti alla programmazione 

annuale 

ñLeggere peréballareò ¯ oggetto di un protocollo dôintesa col M.I.U.R. ed ha il patrocinio del 

Ministero delle Pari Opportunità e della Gioventù. 

 

 

 

PROGETTO MUSICA ñDON MILANIò 

Ref.  Solaroli 

 

Il progetto coinvolge la scuola primaria  ed è rivolto alle classi terze, quarte e quinte.  

Questo progetto di educazione musicale intende educare i bambini allôascolto del suono e della musica 

mettendo in risalto il legame tra mondo sonoro e corporeità. 

Non propone esercizi o tecniche da imitare ma attinge alla vita emozionale di ciascun allievo 

utilizzando metodi di improvvisazione al fine di manifestare in libertà e armonia il proprio vissuto. 

Si utilizzeranno musiche e fiabe interculturali, che appartengono a paesi come la Cina, il Giappone, la 

Romania, lôArabia e lôAfrica che ormai appartengono alla nostra societ¨ e che dobbiamo conoscere 

per imparare a conviverci, così da sviluppare una sensibilizzazione in ciascun bambino 

sullôimportanza dello scambio culturale per un reciproco arricchimento. 

Le classi quinte si impegneranno a realizzare un breve ma significativo spettacolo di canti e danze 

sullo sfondo di cartelloni e scenografie ambientate al tema proposto. 

Pertanto gli insegnanti coinvolti in tale progetto collaboreranno con lôesperto di ed. musicale per 

garantire una interdisciplinarietà che coinvolge materie quali: la lingua italiana, ed. motoria, ed. 

allôimmagine, ed. religiosa, geografia. 

Il raggiungimento e la conquista di abilità trasversali permetterà agli allievi di padroneggiare con più 

autonomia le suddette discipline e di approdare ad una maggiore autostima. 

Per ogni classe si realizzeranno 5 incontri che avranno la funzione di aggiornare gli insegnanti sui 

metodi di insegnamento di tale disciplina attraverso un lavoro diretto con gli allievi per poi riproporlo 

ed eventualmente arricchirlo, senza il supporto dellôesperto, in altri periodi dellôanno scolastico e negli 

anni successivi.       

Finalità:  

V Costruzione di una identità musicale che muova dalla consapevolezza delle proprie abitudini e 

capacità e dalla conoscenza delle opportunità musicali offerte dal mondo. 

Obiettivi:  

V Esplorare, discriminare ed elaborare eventi sonori. 

V Articolare combinazioni timbriche, ritmiche e melodiche con la voce, il corpo e gli strumenti 

musicali. 

V Eseguire da soli e in gruppo, brani strumentali e vocali, di generi e culture differenti. 

V Apprezzare la valenza estetica e funzionale di ciò che si fruisce. 

V Educare il corpo al movimento seguendo ritmiche non propriamente della cultura di 

appartenenza. 

V Conoscere culture e modi di vita diversi dai propri. 

V Conoscere le espressioni artistiche tipiche di culture diverse. 

V Sviluppare il senso della solidarietà. 
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Modalità:  

V Il progetto si svolgerà in orario curricolare da concordare con gli insegnanti. 

Contenuti: 

V Capacità di sonorizzare, interpretare, drammatizzare piccoli testi o musiche, con gli strumenti, 

la voce, il corpo. 

V Saper cantare in gruppo o individualmente, per acquisire interesse e coscienza della propria 

voce. 

V Utilizzare lo strumentario ORFF per imparare ad organizzare i suoni riproducendo o creando 

sequenze ritmiche. 

V Imparare a muoversi con sequenze e movimenti su danze e melodie popolari. 

Destinatari: 

V Tutti gli alunni delle classi terze, quarte e quinte ( tot. 13 classi ) della scuola primaria  

      Don Milani. 

Metodologie: 

V Attivit¨ svolte mediante lôazione diretta: esplorativa, compositiva, esecutiva, con e sui 
materiali sonori, in particolare attraverso lôattivit¨ corale, di musica dôinsieme e di movimento. 

Verifiche e valutazioni: 

V In itinere e alla fine delle attività ( è previsto  un saggio finale delle classi quinte )- 

Tempi: 

V Da gennaio a marzo  
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EDUCAZIONE STRADALE  

 
Scuola dellôInfanzia 

Ref. Stradaioli 

 

Destinatari: tutti i bimbi della scuola dellôinfanzia. 

Obiettivi generali: 
Approccio corretto con la figura del vigile; 

Lettura di alcuni segnali stradali presenti allôingresso del plesso; 

Educazione ad un corretto comportamento da tenere allôingresso ed allôuscita; 

Obiettivi specifici: 

Educare alla lettura delle immagini di alcuni segnali stradali e comprenderne i messaggi; 

Approccio con la figura del vigile come figura amica; 

Capire ed interpretare alcuni semplici messaggi del vigile; 

Effettuare un percorso simulato di ingresso ed uscita con bimbi ed insegnanti alla presenza del 

vigile. 

Metodologia 

Approccio con la figura del vigile, la divisa, il cappello, la paletta, il fischietto, alcuni segnali base 

e le bandiere. 

Spazi 

La sezione, lo spazio di ingresso e di uscita fino a via Donatini. 

Beni e materiali 

Disegni, schede e cartelloni. 

Risorse umane 

Tutte le insegnanti ed un vigile. 

Valutazione del progetto 

Alla presenza del vigile ad un ingresso e ad una uscita con gli abituali accompagnatori. 

 

 

Scuola Primaria 

Ref. Solaroli, Trerè 

 

Lôed. stradale rientra nelle finalit¨ generali che la scuola primaria si prefigge, assume carattere di 

trasversalit¨ rispetto ai vari ambiti disciplinari, aiuta lôalunno a vivere lo spazio urbano in modo 

consapevole e corretto e a divenire un buon utente della strada. 

La durata del progetto è pluriennale e consiste nel completare da parte di ciascun alunno delle classi 

terze, quarte e quinte, un manuale appositamente redatto da insegnanti e vigili urbani, al fine di far 

conoscere le regole della strada sia per il pedone, che per il ciclista. 

Durante lôanno scolastico le classi potranno avvalersi del supporto dei vigili urbani per eventuali 

uscite in città seguendo percorsi utili alla comprensione dei segnali e dei cartelli stradali. 

Al termine dellôanno scolastico i vigili urbani si presenteranno presso ciascuna classe, muniti di 

patentino nominativo per ciascun alunno, per verificare il lavoro svolto sul manuale e per rispondere a 

dubbi e curiosità poste dagli allievi. Agli alunni delle classi terze e quarte verrà consegnato il 

patentino del ñBRAVO PEDONEò mentre agli allievi delle classi quinte verr¨ consegnato il patentino 

del ñBRAVO CICLISTAò. 

Sempre al termine dellôanno scolastico, solo con gli allievi delle classi quinte, è prevista una 

manifestazione in cui gli alunni con le loro biciclette accompagnati dalle insegnanti e dai vigili urbani 

si recheranno nella piazza di Faenza, dove incontreranno i compagni di tutte le altre scuole della città 

per eseguire insieme dei giochi relativi allôeducazione stradale, come per esempio dei percorsi 

ciclabili guidati da segnali e cartelli. 
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Tale iniziativa è ancora da progettare ed organizzare nei minimi particolari da parte del comandante 

dei vigili urbani di Faenza insieme ad altri collaboratori e insegnanti. 

 

Scuola Secondaria 

Ref. Sami  

 

Attività delle classi prime 

Nelle classi prime le lezioni sono state destinate allôarea dellô educazione fisica. Verranno svolte 

lezioni particolari nelle quali viene richiesto il riconoscimento di alcuni segnali stradali nellôambito 

dello svolgimento di alcuni giochi di squadra in palestra. Eô stato preordinato un percorso con vari 

esercizi. I ragazzi, divisi in squadre, devono riconoscere il segnale e fare un esercizio prima 

concordato; quindi devono dimostrare il livello di acquisizione delle conoscenze e la prontezza dei 

riflessi. Eô fondamentale per gli alunni pi½ piccoli cominciare ad assumere i giusti comportamenti e 

avere alcune regole da seguire in modo chiaro. 

Il periodo più adatto è quello dei mesi di aprile e maggio, quando è possibile proporre ad alcune classi, 

durante le lezioni curriculari di educazione fisica, giochi di gruppo da svolgere in palestra o allôaperto 

nel parco. 

Negli anni precedenti lôattivit¨ ha ricevuto una buona accoglienza e si è rivelata un buon espediente 

per far, giocando, un percorso formativo per lôacquisizione dei primi aspetti delle principali norme 

dellôeducazione stradale. 

 

Attività delle classi seconde 

Anche per le classi seconde si farà ricorso a giochi di squadra ed individuali per il riconoscimento di 

alcuni segnali stradali. Questi verranno inseriti nella normale programmazione delle attività curriculari 

di Educazione fisica. Si ritiene giusto ripetere lôesperienza positiva delle classi prime, con alcune 

modifiche, eventualmente anche entro un itinerario di orienteering, se non è giudicato troppo 

complesso e dispersivo dallôinsegnante di educazione fisica. 

Gli insegnanti di lettere, nellôambito della trattazione delle norme che regolano una civile convivenza 

dei cittadini, affrontano alcuni argomenti di educazione stradale, insistendo sulla necessità di rispettare 

le regole, per evitare di incorrere in sanzioni , ma soprattutto per salvare la propria e lôaltrui vita.. 

 

Attività delle classi  terze 

Verranno di nuovo stretti accordi con la sig.ra Raffaella Bezzi dellô Ufficio Istruzione (Piazza Rampi 

1; tel. 0546 691674) e con il Comando della Polizia Municipale del Comune di Faenza (via degli 

Insorti 2, tel. 0546 691400) per ripetere lôattivit¨ di Educazione stradale per le classi terze impostata 

nellôanno precedente. Tutti i ragazzi ricevono informazioni sul modo di affrontare alcune tematiche di 

educazione stradale: uso del ciclomotore, obbligo dellôuso del casco, alcuni casi di diritto di 

precedenza nella viabilità urbana ed extraurbana, sanzioni pecuniarie ed amministrative in caso di 

infrazione del Codice della strada. 

Chiediamo per questo scopo la collaborazione dei Vigili Urbani del Comando di Faenza, che sempre 

hanno aderito alle precedenti iniziative con competenza e disponibilit¨, auspicando lôintervento delle 

Vigilesse assistenti Drei Milva e Rava Miria (Polizia amministrativa tel. 0546 691403). 

Si richiedono tre interventi di due ore ciascuno per le cinque classi terze (A, B, C, E, F), divise in tre 

gruppi. 

Riteniamo pi½ adatto organizzare gli incontri nella prima parte dellôanno scolastico, per portare il 

prima possibile i ragazzi alla conoscenza della normativa e delle problematiche legate alla 

circolazione stradale. 

I mesi di novembre e dicembre,  possono essere riproposti anche per la presente attività. 

 

Alcune tematiche della normativa della circolazione stradale verranno poi affrontate nelle classi terze 

anche dagli insegnanti di lettere, nellôambito dello studio dellôEducazione alla civile convivenza, i 
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quali in particolare insisteranno sulla necessità di rispettare norme comuni per migliorare il grado di 

tolleranza fra i cittadini. 

 

Attività specifiche per i ragazzi interessati al conseguimento del patentino per la guida del 

ciclomotore 

I ragazzi interessati a conseguire il patentino per la guida del ciclomotore, oltre alle attività sopra 

esposte, potranno usufruire di lezioni specifiche, tenute dal prof. Vito Sami, nellôambito delle attivit¨ 

integrative. 

I ragazzi  daranno la propria adesione allôinizio dellôanno e verranno raggruppati in due o tre diversi 

gruppi, che si avvicenderanno nel corso dellôanno in due o tre fasi distinte, in modo da non formare un 

insieme troppo composito e dispersivo. 

Insieme parleranno di tutti gli aspetti della circolazione urbana ed extraurbana, affronteranno i 

problemi che la guida e la manutenzione di un ciclomotore può creare, come esposto nella 

programmazione del Decreto ministeriale. 

I punti trattati durante lôanno e le assenze degli alunni saranno trascritti su un apposito registro, 

depositato in segreteria. 

 

Auspichiamo che si possa ripetere anche nel presente anno la fattiva collaborazione con la Polizia 

Provinciale (Ravenna, via Roma 165, tel. 0544 249324; Faenza, via Malpighi 92, tel. 0546 621307), 

in modo che i ragazzi, interessati a conseguire il patentino, possano usufruire di alcune lezioni 

dellôagente della Polizia Provinciale, Luisa Aversano, la quale con grande abilit¨ ha saputo 

coinvolgere nellôanno precedente gli alunni, affrontando alcuni temi non dibattuti dalle colleghe del 

Comando di Polizia Municipale e di più stretta pertinenza dello studio del Codice della Strada. 

Per gli incontri da concordare, proponiamo i mesi di dicembre, marzo e maggio coincidenti circa con 

la fine di ogni ciclo di lezioni. 

 

A conclusione dei corsi, tutti gli alunni verranno convocati dal relatore di Educazione stradale, prof. 

Sami per ulteriori indicazioni sul metodo di studio più adatto per ripassare gli argomenti trattati 

durante lô anno scolastico. 

Inoltre verranno date le giuste informazioni sulla documentazione da fornire con la domanda per 

sostenere lôesame per il conseguimento del patentino per la guida del ciclomotore. 

I ragazzi che non hanno ancora compiuto i quattordici anni, validi per sostenere lôesame, e che non 

hanno superato la soglia del limite delle assenze, come risulta dal registro dei corsi, riceveranno un 

attestato di frequenza, valido un anno dalla data di conclusione del corso. 

 

I ragazzi, che hanno lôet¨ giusta e che hanno frequentato il corso regolarmente, ritireranno in 

segreteria gli attestati di frequenza, le domande di iscrizione e i bollettini postali. 

Tutta la documentazione, correttamente compilata, sar¨ portata allôUfficio competente della 

Motorizzazione Civile di Faenza, che fisserà la data dellôesame.  
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EDUCAZIONE ALLôIMMAGINE 

 
EDUCAZIONE ALLôIMMAGINE 

 
Scuola dellôinfanzia 

Ref: Marocci 

 

Motivazione: il progetto nasce dal desiderio di educare i bambini/ne allôarte, effettuando un percorso 

di scoperta del mondo dei colori e delle opere dôarteé.per trarne emozioni e sensazioni, spunti di 

attività,arricchimenti e approfondimenti. 

Obiettivi:  

ü Sviluppo della sensibilità artistica 

ü Valorizzazione dellôesperienza emozionale 

ü Potenziamento dellôimmaginazione e della creativit¨ 

Destinatari: tutti gli alunni della scuola Panda 

Finalità: conseguimento di competenze espressive-comunicative 

Metodologie: 

Ê Lettura di opere dôarte 

Ê Impiego di tecniche attinenti il linguaggio visuale 

Ê Elaborazione grafico-pittorica connessa a testi 

Ê Adozione di materiale audiovisivo 

Durata di attuazione: intero anno scolastico 

Individuazione di alcune tematiche affrontabili nel corso dellôanno scolastico attuate mediante 

lôutilizzo di sussidi didattici quali libri dôarte per bambini, cui fare riferimento per lo sviluppo di 

attività connesse al ñfare arteò. 

Catalogazione delle esperienze svolte mediante documentazione fotografica, produzione di elaborati 

che necessitano  lôadozione di materiali congrui alle attivit¨ grafico-pittoriche proposte nellôambito 

delle distinte sezioni. 

Allestimento laboratori: 

¶ laboratorio colori  

¶ laboratorio piccoli artisti  

Questi spazi laboratoriali saranno allestiti allôinterno delle varie sezioni per educare i bambini 

allôespressione cromatica, effettuando un percorso di scoperta e utilizzo del colore, soprattutto 

partendo dal presupposto che il colore è un linguaggio, ed è quindi comunicazione, 

espressione,opportunit¨, creativit¨é..per vivere emozioni e sensazioni, coinvolgimenti, esperienze 

liberamente con gioia, avendo anche lôopportunit¨ di acquisire tecniche, sviluppare arricchimenti e 

approfondimenti. 

Effettuare esperienze attive di sperimentazione del e con il colore, è sicuramente il primo passo 

verso unôesperienza creativa personale, che nasce e si sviluppa attraverso il piacere, prima visivo e 

poi corporeo, che diventa così piacere estetico. 

Per lôattuazione delle esperienze di arte e colore, si predispone uno spazio funzionale e ben 

attrezzato. 

Incontro lôarte: il progetto prevede un percorso di attività pittorico/costruttive organizzate in 

incontri di conoscenza e scoperta delle opere di un artista (Baj, Klee, Mirò) in momenti di 

realizzazione/ rielaborazione di alcune loro opere, per avvicinare i bambini allôarte con 

divertimento e piacevolezza, assicurando 

¶ un approccio a livello conoscitivo e di scoperta 

¶ un approccio a livello creativo/costruttivo 

 

     La galleria dôarte: il progetto prevede lôallestimento di una piccola galleria        
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        dôarte partendo dallôesposizione delle produzioni del progetto dôarte realizzate dai  

         bambini  nellôarco dellôanno scolastico. 

 
Scuola secondaria 

Ref. Samorì 

Premessa 

I risultati positivi conseguiti negli anni precedenti con lôattuazione del progetto ñLaboratori sui 

linguaggi cineaudiovisiviò svolto in collaborazione con la societ¨ Age dôOr, con il sostegno 

dellôAmministrazione Comunale di Faenza e del Coordinamento attivit¨ cinematografiche della 

Provincia di Ravenna, inducono ad auspicarne il proseguimento, con le opportune modifiche, atte a 

rendere il corso stesso più fruibile da parte degli alunni della nostra scuola. 

Finalità generali 
Si intende svolgere questa attività per: 

Ê Favorire la presa di coscienza, da parte dei ragazzi, del valore culturale del linguaggio degli 

audiovisivi e del continuo evolversi delle diverse tipologie; 

Ê Fare sì che anche i più giovani si approprino consapevolmente dei meccanismi di un sistema 

articolato di comunicazione visiva molto diffusa nella società attuale; 

Ê Stimolare, attraverso lôeducazione ai linguaggi audiovisivi, una serie di relazioni con altre 
espressioni culturali, quali il libro, lôarte, la musica, il teatro, le lingue straniere; 

Ê Fare acquisire uno spirito critico che consenta una fruizione attiva e consapevole dei linguaggi 

specifici della comunicazione attraverso cinema e TV; 

Ê Consolidare, nellôottica dellôautonomia scolastica, la collaborazione tra scuola e strutture 

pubbliche e private radicate nel nostro territorio, come già fanno da anni altri istituti della 

Provincia di Ravenna. 

Tale progetto si rivelerà più produttivo per la scuola secondaria di 1° grado, se seguirà una 

programmazione triennale articolata sulla base delle conoscenze specifiche acquisite anno per anno, 

allo scopo di evitare il ripetersi degli argomenti tematici. Rimane pur tuttavia valida la scelta degli 

insegnanti che, nellôambito della programmazione di classe, desiderano svolgere solo una parte della 

programmazione, in particolare quella rivolta alle terze classi, che più si adatta a chiarire aspetti degli 

studi storici, letterari e musicali svolti. 

Finalità specifiche 
Per la realizzazione di tale progetto ci si propone il conseguimento delle seguenti finalità: 

ü Approfondire filoni tematici consoni agli interessi e allôet¨ degli allievi; 

ü Stabilire un rapporto di complementarietà tra il progetto in questione ed i contenuti didattici 

curriculari, che prevedono lôanalisi di racconti realistici e fantastici, di brani di genere 

avventuroso, poliziesco,comico e drammatico ( argomenti ampiamente documentati nei libri di 

testo e che possono essere meglio compresi e fissati nella memoria degli alunni); 

ü Consentire ad un gruppo di ragazzi interessati, una volta giunti in terza, la possibilità di portare 

a termine il progetto triennale con la realizzazione di una trama originale oppure di  brevi 

video con specifiche finalità (documentari, spot, video clipé.);  

ü Preparare i ragazzi alla visione in sala cinematografica dei film, che ogni anno vengono 

proposti dal Coordinamento attività cinematografiche della Provincia di Ravenna, facendo loro 

acquisire competenze specifiche che consentano una fruizione più approfondita di un film 

proiettato su grande schermo. 

Modalità didattiche 
Il progetto verrà attuato dagli insegnanti delle classi interessate della scuola secondaria di 1° grado, 

affiancati da esperti di analisi del linguaggio filmico. 

Il lavoro partirà con un colloquio iniziale per sondare le conoscenze e gli interessi degli alunni. 

Verranno tenute lezioni frontali con la visione di spezzoni di pellicole. I ragazzi saranno sollecitati a 

chiarire con i loro interventi quanto è stato da loro recepito e a fare osservazioni. 
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Seguir¨ la visione di un film a scuola con la presenza dellôinsegnante di lettere, da commentare 

successivamente ed esaminare in base ad un questionario distinto per i vari gradi di classe. 

Il lavoro proseguirà con momenti di rielaborazione e di verifica da parte degli insegnanti di Lettere ed 

Educazione Artistica, in tempi successivi, secondo la programmazione delle singole classi. 

Verranno utilizzati i supporti audiovisivi in possesso della scuola. Le lezioni saranno svolte nelle 

singole classi, per un migliore adattamento del percorso del progetto alle esigenze culturali degli 

alunni e alla programmazione didattica. 
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EDUCAZIONE MOTORIA  

 

Scuola dellôinfanzia 

Referente: Ugolini, Valtancoli 

 

GIOCARE - CORRERE-SALTARE -ROTOLARE -STARE BENE 

Obiettivi:  

ü Percezione, riconoscimento, discriminazione delle parti del corpo su se stessi e su gli altri nello 

spazio e nel tempo; 

ü Conoscere, controllare, effettuare schemi motori di base; 

ü Saper usare le proprie possibilità e capacità corporee per esprimersi ed entrare in relazione con 

gli altri, conoscendo e rispettando le regole per giungere ad obiettivi comuni; 

ü Sviluppare il piacere del gioco; 

ü Approfondire, raffinare e consolidare la percezione sensoriale e la coordinazione motoria; 

ü Muoversi con destrezza nello spazio circostante e nel gioco, prendere coscienza della propria 

dominanza corporea e della lateralità, muoversi da soli o in gruppo; 

ü Acquisire autonomia attraverso la sollecitazione delle attività basiche di movimento e gli 

schemi motori di base; 

ü Consolidamento e sviluppo delle diverse capacità (equilibri statico e dinamico, coordinamento 

oculo-manuale, lateralità sopra e sotto, dentro e fuori, vicino e lontano). 

RISORSE UMANE: Docente esperto Ilaria Casadio. Tale progetto viene svolto a pagamento con il 

contributo dei genitori dei bimbi partecipanti (sez. 1 -2 della scuola Panda) 

 

-  

Scuola primaria 

Ref. Pederzoli, Calderoni 

 

PROGETTO AMSEM  

Attivit¨ motoria per la scuola dellôInfanzia e le classi 1Á - 2° - 3Á della scuola Primaria. Eô attivato 

dallôUfficio di Educazione Fisica del CSA di Ravenna, unitamente al C.P. C.O.N.I., allôAssessorato 

allo Sport della Provincia ed agli Assessorati allo Sport dei Comuni della Provincia. 

Finalità  

¶ Promuovere lôattivit¨ di formazione in servizio per i docenti; 

¶ Verificare i livelli di programmazione ed i risultati formativi dellôattivit¨ motoria; 

¶ Fornire consulenza ed assistenza sul piano metodologico-didattico; 

¶ Evidenziare lôimportanza della corporeit¨ e della motricit¨. 

Destinatari dellôintervento 

¶ Gli insegnanti, come occasione di formazione; 

¶ Gli alunni, pur non essendo i principali destinatari, attraverso eventuali lezioni (dalla scuola 

dellôInfanzia ai primi tre anni della scuola Primaria). 

Obiettivi educativo-didattici  

¶ Percepire il proprio corpo in modo segmentario e globale; 

¶ Proporre il proprio spazio fisico; 

¶ Distinguere la vicinanza e la lontananza; 

¶ Dirigere il proprio corpo e/o oggetti avanti e indietro, in alto e in basso, dentro e fuori, a destra e a 

sinistra; 

¶ Gestire le suddette competenze in presenza e nel rispetto degli altri. 

Contenuti 

¶ Movimento libero negli spazi determinati e con gli oggetti indicati; 

¶ Rispetto delle direzione e dei sensi indicati; 

¶ Esecuzioni di movimenti con oggetti di varia forma, in coppia e in gruppo; 
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¶ Esercitazioni con piccoli attrezzi: Bastoni di legno, cerchio, funicella, palla, ecc; 

¶ Strisciare, rotolare, cadere, saltare, utilizzando il suolo e i piani rialzati; 

¶ Sospensione e appoggio su piani rialzati; 

¶ Percorsi in piano e sopraelevati; 

¶ Giochi con foulard, palette, birilli e piatti. 

Metodologia 

Si utilizzerà un metodo semiguidato: attraverso proposte di gioco e/o di percorsi già stabiliti, i bambini 

avranno la possibilità di esprimersi e al tempo stesso di interiorizzare capacità percettive, relative allo 

spazio, al tempo, al corpo nella sua globalità (ORIENTEERING). 

Durata dellôintervento 

Da stabilire in base alle indicazioni dellôUfficio di Educazione Fisica del C.S.A. di Ravenna, referente 

del Progetto. Le insegnanti richiedono un minimo di 12 ore di interventi/formazione da parte di un 

esperto C.O.N.I. per ogni sezione/classe.. 

Spazi 

Palestra e sezione/classe per lôattivit¨ di rielaborazione. 

Risorse umane 

¶ Docenti di sezione; 

¶ Docenti di Ed. Motoria; 

¶ Esperti C.O.N.I. (in continuit¨ con lôanno precedente). 

Materiale di consumo 

Materiale e attrezzature della palestra, materiale di facile consumo. 

-  

- PROGETTO GIOCOSPORT 

-  Attivit¨ per le classi 4Á e 5Á della scuola Primaria: attivata dallôUfficio di Educazione Fisica 

del CSA di Ravenna, unitamente al C.P. C.O.N.I., allôAssessorato allo Sport della Provincia e agli 

Assessorati allo Sport dei Comuni della Provincia. 

Finalità  

¶ Favorire il conseguimento degli obiettivi psico-motori di questa fascia dôet¨; 

¶ Avviare alla conoscenza delle discipline sportive, senza mirare alla specializzazione precoce. 

Destinatario dellôintervento 

¶ Gli alunni, destinatari principali; 

¶ Gli insegnanti, poich® lôintervento educativo sugli alunni diventa occasione di formazione anche 

per lôinsegnante di classe. 

Obiettivi  

¶ Promuovere unôeffettiva socializzazione fra i ragazzi, attraverso la conoscenza della pratica 

sportiva; 

¶ Favorire la conoscenza e la pratica di diverse discipline sportive; 

¶ Sviluppare lo spirito di squadra e il rispetto delle regole; 

¶ Favorire la collaborazione tra scuola e mondo sportivo. 

Contenuti 

Legati alla disciplina sportiva proposta. 

Metodologia 

Si utilizzerà il metodo semiguidato, dove sono però previste anche esercitazioni pienamente gestite, in 

riferimento alle attività propedeutiche ala disciplina scelta. 

Durata dellôintervento 

Ciclo di almeno 8 ore per ogni classe. 

Tempi 

Da gennaio a maggio. 

Spazi 

Palestra della Scuola Primaria ñDon Milaniò  
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Risorse umane 

Docenti di Ed. Motoria ed esperti C.O.N.I. e/o Associazione sportiva. 

Materiale di consumo 

Attrezzi/oggetti della palestra, materiale di facile consumo. 

Risultati attesi 

Raggiungimento degli obiettivi prefissati. 

Valutazione del progetto 

¶ Questionario dellôinsegnante; 

¶ Questionario del consulente Solo in seguito ad un incontro con lôoperatore assegnato sar¨ possibile 

stabilire le discipline sportive proposte. 

-  

- PROGETTO GIOCA SPORT 2011 FAENZA 

Le classi quarte e quinte della scuola primaria parteciperanno, probabilmente, ai giochi sportivi 

studenteschi ñ Giocasport 2011 organizzati dal comune di Faenza seconde le modalit¨ che verranno 

indicate.  

 

Scuola Secondaria 

Ref. Sami, Venturi 

 

GIOCHI SPORTIVI STUDENTESCHI  

La programmazione del corrente anno scolastico prevede la partecipazione ai GIOCHI SPORTIVI 

STUDENTESCHI nei seguenti sport. 

- CORSA CAMPESTRE 

- ATLETICA LEGGERA categorie Cadetti/e e Ragazzi/e 

- STAFFETTE DI CORSA in PIAZZA DEL POPOLO 

- NUOTO 

- SCI ALPINO 

- TENNIS TAVOLO 

- PALLAVOLO 

- PALLAMANO  

- PALLACANESTRO 

- LOTTA 

- ORIENTEERING 

 

 

CENTRO SPORTIVO SCOLASTICO  

Gli insegnanti di Scienze Motorie e Sportive attiveranno anche nel corrente anno scolastico il 

cosiddetto CENTRO SPORTIVO SCOLASTICO, consistente in attività sportiva in orario 

pomeridiano extracurricolare aperto a tutti gli alunni/e, rivolto in particolare a quelli che non svolgono 

già sport al di fuori della scuola.  

 

Eô istituito presso lôIstituto Comprensivo Statale Europa di Faenza per lôanno scolastico 2010-2011 il 

CENTRO SPORTIVO SCOLASTICO EUROPA (in breve C.S.S. EUROPA). Costituiscono il C.S.S. 

EUROPA il Dirigente Scolastico, gli insegnanti di Scienze Motorie e Sportive (anche se di ruolo sul 

sostegno) e tutti gli alunni della scuola partecipanti alle attività programmate dal C.S.S. Europa. 

Responsabili 

Responsabile del C.S.S. Europa è la Dirigente Scolastica, Prof. Serafina Patrizia Scerra.  

Referente è il Prof. Vito Sami, coadiuvato dal Prof. Alfredo Venturi. 

Finalitaô 

Il C.S.S. Europa si inserisce allôinterno della scuola come struttura organizzata, finalizzata 

allôorganizzazione dellôattivit¨ sportiva scolastica sia in ambito extracurricolare che nellôambito della 
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partecipazione ai Giochi Sportivi Studenteschi e ad attività sportive extrascolastiche organizzate da 

enti e società sportive del territorio. 

Obiettivi  

Il C.S.S. Europa si pone come obiettivo di contrastare la precoce rinuncia allôattivit¨ sportiva che si va 

evidenziando sempre di più nei giovani, diminuzione delle attività ludico-motorie che porta ad una 

scarsa percezione del proprio corpo che compromette lôequilibrato sviluppo delle capacit¨ motorie, 

fondamentali per lôincremento della conoscenza e dei concetti astratti. Altres³ importante ¯ il 

contrastare lôadozione di non corretti stili di vita sempre pi½ sedentari che determinano un aumento 

considerevole dei casi di obesit¨ e delle malattie ad essa collegate. Lôalunno deve vivere il proprio 

corpo con maggiore serenità e fiducia, deve sapersi confrontare con gli altri per affrontare esperienze 

in comune e a saper essere squadra con spirito positivo. 

Si intendono raggiungere tali obiettivi attraverso lôorganizzazione di tornei sportivi interni tra le varie 

classi sia a livello individuale sia a squadre per aiutare i giovani a vivere la competizione come 

momento di verifica di se stessi e non come scontro o aggressione dellôavversario, creando le 

condizioni perch® ci sia unôeducazione alla competizione e si sviluppi  la capacit¨ di vivere 

correttamente la vittoria ed elaborare la sconfitta in funzione di un miglioramento personale.  

Il C.S.S. Europa viene così ad essere il naturale completamento delle attività sportive che vengono 

affrontate nelle ore curricolari di scienze motorie e sportive. 

Attivitaô programmate 

 

- Tornei scolastici a squadre tra classi parallele di pallavolo, pallarilanciata, pallacanestro e 

pallamano. 

- Tornei e gare individuali di tennis tavolo, lotta, atletica leggera. 

- Preparazione delle rappresentative di Istituto che parteciperanno ai Giochi Sportivi 

Studenteschi sia nelle discipline di squadra che individuali. 

- Partecipazione ai Giochi Sportivi Studenteschi ed ai Giochi della Gioventù. 

Impianti sportivi  

Si prevede di utilizzare la palestra scolastica per la maggior parte delle attività; per attività specifiche 

che prevedono lôutilizzo di impianti o attrezzi particolari (es: atletica leggera, pallamano, nuoto) si 

verificherà la disponibilità degli stessi e degli alunni interessati per poter svolgere in maniera adeguata 

ed in impianti adatti le suddette attività. 

Tempi 

Si prevede di iniziare le attivit¨ nel mese di ottobre 2010 e di protrarsi per tutto lôanno scolastico. Le 

varie attività avranno durata variabile di attuazione a seconda del numero di adesioni da parte degli 

alunni, i quali comunicheranno il proprio interesse con apposito modulo consegnato ad ogni classe. 

Eô previsto un impegno massimo di 3 (tre) ore settimanali per un totale di ore 90 (novanta) per il Prof. 

Sami e di ore 1 (una) ora settimanale per un totale di ore 30 (trenta) per il Prof. Venturi. 

 

 

GIOCHI DELLA GIOVENTUô 

La scuola aderisce ai GIOCHI DELLA GIOVENTUô, attivit¨ di gruppo che coinvolge tutte le classi 

prime dellôistituto: la migliore classe prima parteciper¨ poi alla fase distrettuale nel mese di maggio 

2011. 

 

PROGETTO DODGEBALL  

La scuola aderisce al progetto ñDodgeballò del Centro Sportivo Italiano di Faenza: un esperto esterno 

farà una dimostrazione con alcune classi dello sport del Dodgeball. La data è in via di definizione.  

 

LABORATORI  

I laboratori attivati per il corrente anno scolastico, relativi alla disciplina Scienze Motorie e Sportive, 

saranno tre: 
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1 - TENNIS TAVOLO: sabato mattina con il Prof. Alfredo Venturi 

2 ï PALLAVOLO: sabato mattina con il Prof. Alfredo Venturi 

3 ï PALLAMANO: lunedì pomeriggio con il Prof. Vito Sami 

 



 60 

EDUCAZIONE ARTISTICA  

 
 

GIOCARE CON LôARTE 

in collaborazione con il Museo delle Ceramiche 

 

Scuola dellôinfanzia 

Ref. Melandri Mariangela 

 

Premessa: Da anni si vive una collaborazione con il Museo Internazionale delle Ceramiche con il 

laboratorio ñGiocare con lôarteò  

Motivazione:  

¶ Desiderio di offrire ai bambini attraverso la manipolazione un modo per esprimersi consono alla 

loro sensibilità e abilità 

¶ Presentare ai bambini un ambiente appositamente strutturato per farli agire, per far vivere loro 

lôemozione dellôartista 

Obiettivi:  

¶ Valorizzare le emozioni 

¶ Condividere il proprio vissuto 

¶ Sperimentare tecniche legate alla manipolazione 

¶ Lavorare con immaginazione 

Destinatari: tutti i bambini della scuola dellôinfanzia 

Finalità:  

¶ Acquisire competenze espressive e  sociali 

¶ Realizzazione di una piccola pera da parte di ciascun bambino 

Metodologia: Impiego di tecniche legate alla manipolazione dellôargilla 

Durata di attuazione: uno due incontri annuali di 2 ore al Museo Internazionale delle Ceramiche con 

esperti del settore 

 

Scuola primaria 

Ref. Ricci Patrizia, Sarneri 

 

DESTINATARI: alunni delle classi prime e seconde scuola primaria 

OBIETTIVI:  sviluppare la manualità fine, la creatività e la fantasia tramite la manipolazione, 

DESCRIZIONE ATTIVITAô: 

Con un totale di cinque incontri  gli alunni prenderanno confidenza con  i vari materiali  da 

manipolare  sotto la guida degli esperti del MIC  con la creazione  di  piccoli manufatti finali. 

METODOLOGIA: 

Il metodo di insegnamento al quale si ispirano gli insegnanti del laboratorio è quello di Munari 

 

 
PROGETTO ñMUSEO CARLO ZAULI ò ï ñARTEBAMBINIò 

 

Scuola dellôinfanzia 

Ref. Melandri Mariangela 

 

Premessa: Le attività proposte dalla designer Anna Maria Taroni con il Museo Carlo Zauli hanno il 

filo conduttore della narrazione e vogliono essere lôintegrazione espressiva, corporea, manipolativa 

della programmazione in atto in ogni scuola 
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Motivazione: scoprire lôessenza estetica di ci¸ che si sperimenta (emozione, senso, autenticit¨, 

bellezza) 

 

Obiettivi:  

¶ Valorizzare i cinque sensi 

¶ Sperimentare tecniche diverse 

¶ Creare esperienze cinestetiche 

Destinatari: tutti i bambini della scuola dellôinfanzia 

Finalità:  

¶ Vivere lôesperienza didattica attraverso lôesperienza estetica 

¶ Creare un elaborato ricco del proprio vissuto 

Metodologia: la ñscatola dei coloriò pone le basi sul racconto narrazione per poi dipanarsi in una 

sperimentazione nel laboratorio creativo con racconti di colore, terra e gusto 

Durata di attuazione: cicli di tre incontri da due ore ciascuno 

La fondazione Banca del Monte e Cassa di Risparmio sostiene lôattivit¨ didattica del Museo Zauli  

 

Scuola primaria 

Ref. Sarneri 

 

DESTINATARI: alunni delle classi della scuola primaria Don Milani 

OBIETTIVI: sviluppare la manualità fine, la fantasia e la creatività  che ogni bambino ha ñnascosto in 

s®ò. 

METODOLOGIA: la referente attuer¨ una serie di laboratori direttamente allôinterno del plesso Don 

Milani con i vari gruppi-classe. 

 

 

ARTI A PALAZZO MILZETTI  

Ref. Dalmonte M.E. 

 

Premessa: ARTl a Palazzo Milzetti crea sul tema della mitologia classica e sulle declinazioni dello 

stile neoclassico, ci insegna a guardare il lavoro di unôartista come fonte di ispirazione, come serbatoio 

di idee. Tutto deve servire in fondo, solo come pretesto, per giocare, per creare, per inventare. 

Motivazione: offrire ai partecipanti la possibilit¨ di lavorare in ñgrandeò, grazie al supporto di 

soluzioni scenografiche, che coinvolgano materiali semplici, durevoli e facilmente manipolabili 

Obiettivi:  

¶ Favorire nel bambino curiosità nei confronti di se stesso e dellôambiente che lo circonda 

¶ Avvicinare gradualmente i bambini verso una cultura diversa dalla nostra, ricca comunque di 

saperi e di storia 

¶ Abituare i bambini a trovare nella diversità una risorsa per conoscere, capire e crescere 

Destinatari:  tutti i bambini della scuola dellôinfanzia 

Finalità:  

¶ Promuovere esperienze che aiutino i bambini a fermarsi e ad ascoltare i ñrichiami della bellezzaò 
che vanno cercati nello spettacolo della natura, nei linguaggi dei gesti, delle parole, dei segni, e 

nella relazione con gli altri, nelle rappresentazioni dellôarte 

¶ Far scoprire al bambino la bellezza della propria persona e dei propri punti di forza 

¶ Realizzazione di unôopera collettiva e/o singola 

Metodologia: uso di calzari magici, mantelli e cuscini per proporre unôesplorazione stimolante di 

Palazzo Milzetti , ne segue la realizzazione di laboratori didattici attraverso le tecniche più svariate  

Durata di attuazione: da uno a cinque incontri di due ore ciascuno  
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12. Area P3 

Linguistica 

 

Responsabile di istituto: Savelli 

 
Progetti Sottoprogetti 

Conoscere ed esplorare lôambiente in cui si vive Io e la mia storia 

Conosci la tua città 

Conosciamo lôEuropa 

Lingue e mobilità 

 

Lettorato in lingua 

Certificazioni 

 

Gemellaggio 

Corrispondenza in lingua 

Teatro in lingua 

Comenius 

Hocus e lotus 

Il piacere di leggere  

Cittadinanza e costituzione Cittadinanza e costituzione 

Piccoli cittadini 

Giornalino scolastico  
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CONOSCERE ED ESPLORARE LôAMBIENTE IN CUI SI VIVE 

 
Scuola dellôinfanzia 

Referenti: Garavini, Valtancoli 

ñIO E LA MIA STORIAò 

 

ü Costituzione di informazioni e conoscenze 

ü Distinzione tra passato e presente 

ü Introduzione del bambino nel mondo della ñstoriaò partendo dalla propria storia individuale 

Tematizzazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Finalità:  favorire la presa di coscienza del passato 

Obiettivi di competenze: 

¶ Ricostruire eventi legati allôesperienza personale 

¶ Orientarsi nello spazio secondo punti di riferimento noti 

¶ Descrizioni e rappresentazioni verbali 

¶ Descrivere verbalmente e rappresentare semplici grafici (impronte, altezza, peso) 

¶ Stabilire rapporti con gli altri basati sullôautonomia personale e sul riconoscimento delle 

diversità 

¶ Collegare e distinguere diverse storie personali nei gruppi di riferimento 

       (famiglia-scuola) 

 

 

Organizzazione  temporale 

Distinzione tra passato e  

presente e futuro 

Successione di eventi 

Organizzazione spaziale 

Localizzazione 

Ambiente casa 

Ambiente scuola 

Organizzazione di intreccio 

Individuazione di eventi 

Individuazione  di 

mutamenti 

Descrizione       Narrazione        Argomentazione 
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ñCONOSCI LA TUA CITTAôò 

Scuola primaria  

Referente: Venturi A., Zoli M.B. 

Motivazioni  

Il progetto vuole suscitare negli alunni interesse e curiosit¨ nei confronti dellôambiente in cui vivono 

sia per quanto riguarda la realtà attuale :struttura della città, conoscenza dei principali servizi sociali e 

culturali, sia sotto il profilo storico, cogliendo anche il rapporto fra storia locale e storia generale. 

Obiettivi  

Ê Far conoscere la realtà locale esaminandola anche da punti di vista di solito ignorati 

Ê Portare gli alunni a ñvedereòla propria citt¨ con occhi pi½ attenti 

Ê Conoscere i principali servizi e istituti culturali cittadini 

Ê Conoscere lôorigine di alcune tradizioni e feste locali 

Ê Ricostruire un quadro di civiltà,riferito alla propria città, in momenti storici diversi 

Ê Far acquisire competenze temporali, spaziali, concettuali, comunicative adeguate alle varie età 

 

 

 

ñCONOSCIAMO LôEUROPAôò 

Scuola secondaria 

Referente: Savelli 

 

Descrizione: il progetto si pone lôobiettivo di guidare gli studenti della scuola secondaria di I grado in 

un graduale percorso di educazione alla cittadinanza europea che favorisca il loro senso di 

appartenenza e di identificazione con lôUnione Europea.  

Contenuti:  

- la definizione di Unione Europea 

- il nome Europa e il mito 

- le tappe del processo di integrazione europea 

- i simboli dellôUE: la bandiera, lôinno, la festa dellôEuropa, il motto 

- le principali istituzioni europee 

- i valori e principi di base. 

Articolazione: incontri formativi a carattere teorico e ludico con la collaborazione con gli sportelli 

informativi sullôEuropa presenti nel territorio, partecipazione alla festa dellôEuropa. 
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LINGUE E MOBILITAô INTERNAZIONALE 
Lettorato in lingua: ref. Ragazzini F. 

Certificazioni: ref. Rossi 

Gemellaggio: ref. Mamini M. 

Corrispondenza: ref. Mamini M. 

Teatro in lingua: ref. Ragazzini F., Rossi, Reggi 

Comenius: Morlano, Tagliaferro, Valtancoli, Baldisserri, DôAddio, Santandrea, Calderoni, Dalprato, 

Rgazzini F., Mamini M. 

 

 
Si tratta di un progetto che coinvolge le tre aree linguistiche (inglese, francese, spagnolo), con lo 

scopo di migliorare le competenze degli studenti e incentivarne la motivazione allo studio attraverso 

varie modalità: 

À lôattivazione di scambi studenteschi allôestero; 

À il conseguimento di certificazioni linguistiche riconosciute (KET, DELF); 

À lôattivazione di interventi didattici con insegnanti madrelingua; 

À lôavviamento di corrispondenza scolastica in L2 con studenti di altre nazionalità; 

À la partecipazione a uno spettacolo in lingua inglese. 

 

1) Il Progetto lettorato in lingua straniera si pone i seguenti obiettivi: 

¶ aumentare  la motivazione  allo studio della lingua straniera; 

¶ offrire agli alunni lôopportunit¨ di confrontarsi direttamente con persone di madrelingua per 
verificare concretamente il grado di efficacia delle competenze passive (ascolto e lettura) e di 

quelle attive (produzione orale e scritta) finora sviluppate, con unôattenzione specifica al codice 

audio-orale;  

¶ sviluppare lôarea dellôinterazione e della produzione orale; 

¶ creare in classe situazioni reali in grado di stimolare e sostenere la produzione linguistica degli 

alunni; 

¶ trovare analogie e differenze fra le feste italiane e quelle francesi; 

¶ sensibilizzare alla diffusione della lingua francese nel mondo e alle cause di tale diffusione. 

Destinatari: alunni scuola secondaria 

La scuola si attiver¨ durante lôanno scolastico per reperire fondi per attivare il lettorato in lingua. 

 

2) La certificazione esterna di inglese e francese (KET A2, DELF A1-A2) si propone le seguenti 
finalità: 

- approfondire le quattro abilità linguistiche di base; 

- rafforzare le competenze scritte e orali; 

- sensibilizzare gli alunni allôimportanza di una certificazione internazionale; 

- migliorare le strategie di apprendimento della lingua straniera; 

- possedere un diploma che permette di acquisire crediti formativi alla scuola secondaria di 

secondo grado. 

Destinatari: alunni scuola secondaria 

 

3) Il progetto di corrispondenza scolastica in lingua francese si pone le seguenti finalità: 

- migliorare le abilità di produzione e di comprensione scritta in francese; 

- scoprire e conoscere nuove culture; 

- confrontarsi con coetanei di altri paesi su argomenti e temi vicini ai ragazzi (famiglia, 

passatempi, hobbies eccé); 

- creare amicizie internazionali; 

- sensibilizzare i ragazzi al multiculturalismo; 
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- porre le basi per un eventuale scambio futuro con la/le scuola/e dei ragazzi corrispondenti. 

Destinatari: alunni scuola secondaria 

 

4) Teatro in lingua inglese 

Partecipazione allo spettacolo in lingua inglese ñIl fantasma di Cantervilleò 

Destinatari: alunni classi V scuola primaria, classi II e III scuola secondaria 

 

5) Gemellaggio Faenza-Marsiglia  

LôIstituto Comprensivo ñEuropaò ha attivato da vari anni il progetto di scambio didattico tra studenti 

francesi che studiano la lingua italiana e studenti italiani che studiano la lingua francese, giunti 

allôultimo anno del loro percorso di studi alla scuola secondaria di primo grado. 

Lôobiettivo ¯ quello di mettere in contatto alunni della stessa fascia dôet¨ disposti a confrontarsi e 

conoscere direttamente le abitudini e la lingua di un altro paese, ospitando ed essendo ospitati per una 

settimana. 

Destinatari 

20/25 studenti delle classi terze dei corsi C E F e loro famiglie 

Modalità di svolgimento:  

Å le famiglie francesi ospitano a Marsiglia i corrispondenti italiani per una settimana nel mese di 

marzo (dal 14 al 18) 

Å gli studenti italiani a loro volta ospiteranno per una settimana i corrispondenti francesi nel 

mese di maggio (dal 9 al 13) 

Durante il viaggio di istruzione gli studenti visitano le città ospitanti e quelle vicine, con particolare 

riferimento ai luoghi e monumenti di maggiore interesse. 

Discipline coinvolte 

Lingua francese: studio della lingua e civiltà francese, con particolare riferimento alla regione di 

Marsiglia; approfondimento delle funzioni comunicative orali e delle strutture scritte, che permettono 

agli studenti di conoscersi e tenersi in contatto per telefono, o tramite lôinvio di lettere e-mail, 

facebook, blog; approfondimento sulla redazione di un diario di bordo per raccontare lôesperienza 

vissuta. 

Storia dellôarte: studio dei monumenti storici della propria citt¨ e delle citt¨ vicine, al fine di poter 

accompagnare il proprio corrispondente durante la visita, illustrando gli aspetti storico culturali più 

significativi. 

Fasi 

Å incontro con i genitori degli studenti italiani interessati 

Å  attivazione del contatto con lôistituto francese 

Å raccolta delle adesioni tramite la compilazione di una ñficheò contenente gusti, abitudini, 
necessit¨, eccé 

Å accoppiamento degli studenti e scambio di indirizzo per un primo contatto 

Å viaggio di istruzione degli studenti italiani 

Å mantenimento del contatto tra gli studenti 

Å viaggio di istruzione degli studenti francesi 

Å presentazione del ñJournal de bordò realizzato a conclusione del progetto 

  

6) Comenius 

LôIst. Comprensivo Europa ha partecipato gli anni passati a iniziative Comenius di partnerariato e 

gemellaggio. Nel corrente anno scolastico intende partecipare ai bandi disponibili attraverso la 

presentazione di progetti finalizzati a: 

¶ aumentare  la motivazione  allo studio della lingua straniera; 

¶ offrire agli alunni lôopportunit¨ di confrontarsi direttamente con persone di diversa madrelingua; 

¶ creare in classe situazioni reali in grado di stimolare e sostenere la produzione linguistica degli 

alunni; 
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¶ favorire gli scambi tra docenti; 

¶ conoscere e confrontarsi con culture diverse. 

 

 

 

HOCUS E LOTUS 

ñENGLISH LESSONS IN INFANT SCHOOLò 

Ref. Morlano 

 

Premessa 

Lôinglese che si usa in classe ¯ fatto di espressioni molto specifiche: basti pensare a frasi per la 

gestione della classe, al linguaggio per le attività o per raccontare le favole. Sono espressioni che 

vengono ripetute più e più volte durante le lezione ed è proprio grazie a questo che viene 

sviluppandosi negli alunni una sempre maggior familiarità con la lingua inglese. 

Attività  

Ai giovani alunni piace la varietà ma piacciono loro anche le attività che già conoscono. 

 Attività di ascolto del tipo Total Physical Response (TPR) sono sempre molto piacevoli; i bambini 

rispondono alle istruzioni che conoscono in Inglese e assorbono vocaboli, frasi e pronunce mentre 

cercano di eseguire le istruzioni. Le TPR possono diventare unôattivit¨ di produzione orale se usate, 

per esempio, per chiedere a gruppi di alunni di dare istruzioni alla classe. Anche molte altre attività di 

ascolto posso diventare occasioni di produzioni orali , per esempio usare marionette, ascoltare, 

colorare, disegnare, combinare movimenti e filastrocche, fare giochi di lessico. 

Eô sempre utile ricordare che pu¸ passare del tempo prima che i bambini inizino a parlare nella lingua 

straniera. Allôinizio essi imparano soprattutto ascoltando il loro insegnante poich® la produzione orale 

¯ unôabilit¨ che viene sviluppata successivamente. Pensiamo ai bambini piccoli e a quanto tempo 

passino ad ascoltare prima di iniziare a parlare; quando lì sentiamo dire la prima parola ne siamo 

entusiasti e non ci aspettiamo certo di sentirli parlare alla perfezione! Bisogna ricordalo sempre 

nellôinsegnamento di una lingua straniera.  

Infatti per imparare unôaltra lingua (in questo caso lôinglese) i bambini hanno bisogno soprattutto di 

sentir parlare inglese in situazioni che catturino la loro attenzione, così da esse indotti ad ascoltare e a 

cercare di capire. Verrà realizzata  una documentazione dei vari percorsi prodotti  dalle sezioni. 
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IL PIACERE D I LEGGERE  

 

Referenti: Di Bello, Lassi, Tassinari, Trasente 

 

Situazione iniziale/analisi del problema 

Da molti anni la scuola si impegna nel favorire lôattivit¨ della lettura, dalla scuola dellôinfanzia fino ai 

superiori ordini di scuola. Lôattivit¨ della lettura si delinea come attività che non può essere confinata 

entro il libro di testo e, in particolare nellôarea linguistica, finalizzata alla sola produzione o alla 

verifica. 

Lôimportanza della lettura di libri ha sollecitato molte riflessioni e prima fra tutte si evidenzia la 

necessità di favorire e incoraggiare in ogni modo possibile lôeducazione allôascolto e il piacere  di 

leggere, che lôinsegnante deve trasmettere attraverso specifiche attivit¨ di lettura ad alta voce, il 

consolidamento delle biblioteche di classe e scolastiche, lôanimazione alla lettura, suggerimenti di libri 

da leggere, percorsi di lettura da avviare. 

In base allôesperienza svolta nella presente realt¨ scolastica nel corso degli anni, si pu¸ affermare che, 

insieme a molti dati positivi, si registra un certo ñmalessereò nello stato di salute della lettura nei 

bambini e nei  ragazzi, dovuto ai cambiamenti di stili di vita, sempre più accelerati e tecnicizzati, alla 

presenza della televisione, allôassottigliamento dei tempi di relazione tra genitori, adulti e bambini.  

Tutti elementi che determinano un calo dellôinteresse per lôascolto e la lettura nella nostra societ¨ e 

che induce gli insegnanti a promuovere la creazione di un buon rapporto con i libri. 

Il libro infatti può rappresentare un elemento trasversale per lôapprendimento delle discipline e pu¸ 

stimolare il pensiero creativo, consolidando da una parte le abilità di lettura e scrittura e far acquisire 

dallôaltra ulteriori competenze attraverso la fruizione piacevole e appassionante di testi. 

Le classi dellôIstituto, aderendo al progetto, intendono svolgere allôinterno dei singoli plessi, un 

percorso di lettura che, partendo da un tema specifico scelto di anno in anno partendo dai numerosi 

testi della letteratura infantile e per ragazzi, andrà ad esplorare le potenzialità creative che la pratica 

della lettura mette in moto. 

Obiettivi  generali  

Gli obiettivi formativi del percorso di lettura che si intende svolgere si possono riassumere nei 

seguenti punti: 

¶ favorire un approccio coinvolgente verso la lettura intesa come svago; 

¶ avviare i bambini alla lettura come abitudine al ñpiacere di leggereò, per giungere poi a una 

graduale e continuativa acquisizione di competenze sempre più complesse, coinvolgendo 

anche le famiglie;  

¶ sviluppare la capacit¨ critica e lôarricchimento sintattico e lessicale attraverso la riflessione sui 

testi; 

¶ approfondire il tema della mitologia e degli animali fantastici attraverso la conoscenza e la 

condivisione di libri su questo argomento, anche in unôottica interdisciplinare (non solo testi 

narrativi, ma anche a carattere divulgativo, come  testi di storia, scienze, ecologia, arte ). 

Obiettivi  specifici   e   metodologia 

Il progetto lettura si costruisce intorno allôattivit¨ della lettura di libri, che pu¸ trasformarsi in 

esperienza coinvolgente e gratificante per i bambini e i ragazzi. 

Tale scopo è finalizzato a: 

¶ favorire la lettura in classe, dove lôinsegnante svolge il ruolo di guida nelle scelte e di 

animatore. 

¶ programmare una metodologia di percorsi di lettura, da avviare nelle singole classi e sezioni, 

anche in relazione alla programmazione disciplinare. 

¶ favorire la programmazione in verticale con raccordi tra scuola dellôinfanzia/primo ciclo 

scuola primaria e scuola media/secondo ciclo scuola primaria.  

¶ arricchire  la competenza degli insegnanti nella costruzione di percorsi di lettura adeguati alle 

necessità degli alunni.  
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¶ Ampliare le competenze degli insegnanti nella pratica della animazione della lettura. 

ü Breve sintesi delle attività 

Per tutti e tre gli ordini di scuola si prevedono le seguenti attività: 

¶ lettura e animazione di libri in classe; 

¶ consolidamento della biblioteca scolastica; 

¶ visite periodiche alla Sala Ragazzi, Biblioteca Comunale, Faenza; 

¶ partecipazione attiva allôiniziativa ñIl piacere di leggereò(visita alla mostra, gara di lettura,  

presentazione di opere-struttura, corso di scrittura creativa riservato agli alunni scuola 

secondaria 2°grado); 

¶ attivazione di laboratori linguistici, di scrittura creativa, di lettura, di poesia; 

¶ laboratorio per lôelaborazione e la stesura del giornalino della scuola; 

¶ partecipazione a spettacoli teatrali  e film; 

¶ presentazione  dei lavori in occasione della festa della scuola a fine anno scolastico; 

¶ visione di FILM  a scuola sul tema trattato 

¶ intervento di esperti nella scrittura.                                                                
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CITTADINANZA E COSTITUZIONE  

 
CITTADINANZA E COSTITUZIONE ï 

Programma Nazionale di EducAzione alla Pace e ai Diritti Umani 

ñLa mia scuola per la Paceò 

 

Referente: Pipino, Sarneri 

 

 

Presentazione del progetto  

Questo programma intende contribuire alla celebrazione dei 150 anni dellôUnit¨ dôItalia e dei 50 anni 

della Marcia per la pace Perugia-Assisi e alla realizzazione dellôAnno Internazionale dei Giovani, 

dellôAnno Europeo della Lotta alla Povert¨ e allôEsclusione Sociale e allôAnno Europeo del 

Volontariato. 

La celebrazione dei 150 anni dellôUnit¨ dôItalia consentir¨ di valorizzare la storia e riflettere sul futuro 

del Paese. Il cinquantenario della Marcia per la pace Perugia-Assisi rappresenta una grande occasione 

per riflettere sulla storia e le prospettive dellôimpegno per la pace in Italia e nel mondo. LôAnno 

Internazionale dei Giovani (agosto 2010-agosto 2011) ¯ stato deciso dallôOnu per promuovere i valori 

del rispetto dei diritti umani e della solidarietà tra le generazioni, le culture, le religioni e le civiltà, 

elementi decisivi per rafforzare le fondamenta della pace. Tema dellôanno ¯ ñDialogo e comprensione 

reciprocaò. LôAnno Europeo della Lotta alla Povert¨ e allôEsclusione Sociale (2010) è stato promosso 

dal Consiglio dellôUnione Europea per aumentare la consapevolezza dei cittadini e rinnovare 

lôimpegno politico dellôUE e dei suoi Stati membri contro la povert¨ e lôesclusione sociale. LôAnno 

Europeo del Volontariato (2011) ¯ stato promosso dal Consiglio dellôUnione Europea per 

promuovere, riconoscere e sostenere il volontariato e la cittadinanza attiva.  

Tutte le scuole sono invitate ad elaborare un percorso che deve includere cinque elementi: 

1. ñCittadinanza e Costituzioneò: il quadro dôinsegnamento generale della scuola dentro cui inserire 

correttamente il percorso didattico di educazione alla pace, ai diritti umani e alla cittadinanza attiva; 

2. 7 valori ñcostituzionaliò: nonviolenza, giustizia, libertà, pace, diritti umani, responsabilità, 

speranza; 

3. lôeducazione allôuso critico dei media, allôinformazione e alla comunicazione; 

4. lôeducazione allôazione e la promozione del protagonismo dei giovani e degli studenti (Anno 

internazionale dei giovani ï Anno Europeo del Volontariato); 

5. la celebrazione dei 150 anni dellôUnit¨ dôItalia e dei 50 anni della Marcia per la pace Perugia-

Assisi. 

Il percorso che ogni scuola/classe intende perseguire può essere elaborato e condiviso ad un tavolo di 

comune progettazione con lôente locale e, possibilmente, anche con associazioni e gruppi di 

volontariato, giornalisti e mezzi di comunicazione. 

Ĉ necessario che gli studenti siano i veri protagonisti dellôideazione ed elaborazione del percorso 

didattico. Obiettivo del progetto è quello di sviluppare la capacit¨ di analisi critica e dôimpegno contro 

la violenza, le mafie, le censure, il razzismo, lôegoismo, le guerre e la paura, realt¨ che, purtroppo, 

sperimentiamo più frequentemente. 

Si chiede ad ogni scuola partecipante (o classe) di diventare un ñLaboratorio di Valoriò. I valori su cui 

basare il percorso sono sette:  

1 Violenza ï Non violenza 

2 Mafie ï Giustizia 

3 Censura ï Libertà 

4 Razzismo ï Diritti Umani 

5 Guerra ï Pace 

6 Egoismo ï Responsabilità 

7 Paura ï Speranza 
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Come partecipare 

Il progetto è rivolto a tutte le classi; ogni classe è invitata a scegliere uno dei sette valori (almeno uno) 

e a sviluppare, a partire da una riflessione critica sullôantitesi dei valori proposti, un percorso 

didattico/formativo.  

Il percorso deve concludersi con la produzione di un elaborato sia esso di forma multimediale o 

cartacea ( testi esplicativi e propositivi, manifesti, cartelloni rappresentazioni grafiche, cortometraggi, 

DVD, spettacoli teatrali ed altro). 

Il prodotto sarà presentato in due momenti diversi: il primo nel mese di maggio, durante il quale 

saranno organizzati in sette città diverse 7 forum dedicati a ciascuno dei 7 valori e il secondo in 

occasione della Marcia per la Pace nel mese di settembre.  

 

Lôimportanza del progetto 

 La scuola, sede in cui ogni studente si forma come cittadino del mondo critico e consapevole, è il 

luogo ideale per riflettere sui valori della nostra costituzione e della dichiarazione universale dei diritti 

umani e per tradurli in atti concreti nel vissuto quotidiano di allievi e docenti. Il laboratorio, che deve 

essere inserito allôinterno dellôinsegnamento di Cittadinanza e Costituzione, permette di perseguire le 

seguenti finalità: 

- Educare alla convivenza democratica; 

- Sensibilizzare i ragazzi sui temi che accrescono la loro coscienza civica rispetto a problemi collettivi 

ed individuali; 

- Sviluppare la coscienza civile, costituzionale e democratica; 

- Approfondire e migliorare le tecniche e le modalità di relazione per una comunicazione efficace. 

 

 

PICCOLI CITTADINI  

Ref. Stradaioli 

 

 

ñLa promozione e lo sviluppo di ogni persona stimolano in maniera vicendevole la promozione e lo 

sviluppo delle altre persone: ognuno impara meglio nella relazione con gli altri. Non basta convivere 

nella società, ma questa stessa societ¨ bisogna crearla continuamente insieme.ò   

                                                     ( indicazioni per il curricolo MPI 2007) 

 

Uno dei compiti della scuola, oggi, è proprio quello  di educare alla convivenza attraverso la 

valorizzazione delle diverse identit¨ e la promozione dellôaccoglienza e delle condivisione. 

Lôeducazione alla cittadinanza ¯ finalizzata alla formazione di futuri cittadini che siano certamente 

cittadini italiani, consapevoli delle proprie tradizioni, delle radici storiche e culturali, ma anche 

cittadini dellô Europa e del mondo, consapevoli che ciascuno ¯ portatore di diritti inalienabili, ma 

anche di doveri verso se stessi e verso gli altri.  

La scuola dellôinfanzia, ¯ un terreno fertile per sviluppare  relazioni significative e per favorire 

lôincontro di molteplici culture. Eô nel rapporto con gli altri che il bambino apprende lôimportanza del 

rispetto e riconosce i diritti e i doveri che regolano al convivenza. 

Il bambino sviluppa la propria identità personale e il senso di appartenenza, contemporaneamente ha 

la possibilità di sviluppare la reciprocità nel confronto con culture diverse. 

- Il percorso prevede tre tappe: Educare al rispetto, Educare ai diritti, Educare alla cittadinanza, 

differenziate per lôet¨ dei bambini. 
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GIORNALINO SCOLASTICO  

 

Referenti: Pipino, Savelli 

 

 

Il giornalino, prodotto dai ragazzi del laboratorio pomeridano, sarà pubblicato con cadenza non 

regolare e distribuito agli alunni dellôIstituto e alle loro famiglie oltre che pubblicato sul sito della 

scuola. Eô prevista inoltre la partecipazione, in collaborazione con gli insegnanti di lettere, al progetto 

ñCronisti in aulaò promosso dal Resto del Carlino che pubblicher¨ periodicamente alcuni degli 

elaborati prodotti dagli studenti. 

Destinatari:  tutti gli alunni dellôIstituto. 

Contesto: a scuola, in orario pomeridiano, nel laboratorio di informatica e in aula. 

Obiettivi del laboratorio :  

- Ideare, gestire e produrre un giornalino che tratti sia temi scolastici sia di attualità adeguati alle 

conoscenze, agli interessi e alle capacità dei ragazzi; 

- Motivare gli alunni alla scrittura attraverso ñil piacere di scrivereò. 

Gestione del progetto: la redazione del giornalino accoglierà con entusiasmo eventuali apporti di 

alunni non iscritti al laboratorio che desiderano dar voce e visibilità a proprie riflessioni. 

Conoscenze: 

- sviluppare e potenziare il lessico; 

- conoscere i termini di base del giornalismo; 

- le 5W (Who, What, When, Where, and Why). 

Competenze: 

- analizzare il testo giornalistico; 

- utilizzare i programmi di video scrittura e di grafica (Word, Paint); 

- produrre articoli utilizzando vari supporti (internet, periodicié); 

- sviluppare adeguate competenze linguistiche ed espressive; 

- valorizzare la riflessione personale e di gruppo, Work ï group. 

Capacità: 

- condividere idee e valutazioni personali su tematiche differenziate; 

- trattare con criticità e creatività argomenti di vario genere; 

- sviluppare curiosità e interesse per ciò che succede intorno a noi. 

Strumenti:  computer, video proiettore, dispense del docente, quotidiani, internet. 

Tecniche e Metodologie: discussioni moderate dal docente, lavori individuali e di gruppo,   
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13. Area P4 

Accoglienza, Integrazione, Continuità 

 

Resp. Arcangeli 
 

Orientamento   

Educare alle differenze di genere  

Mimì fiore di cactus  

Accoglienza Insieme per educare - Infanzia 

Primaria 

Secondaria 

Open day  

Festa della scuola  

Continuità 

 

Nido - infanzia 

Infanzia - primaria 

Primaria ï secondaria: Laboratori insieme 

 

Lingua inglese 

Coordinamento pedagogico  

Integrazione Mediazione culturale e alfabetizzazione alunni 

stranieri 

 

Integrazione alunni disabili: 

- integrazione orario di assistenza 

Prevenzione del disagio e dellôabbandono scolastico: 

-emozioni e psicofavole 

-prevenzione del disagio primaria Don Milani (ID, 

IIA, IIB)  

Prevenzione dei disturbi di apprendimento e 

DSA 

Prevenzione dei disturbi di apprendimento e DSA 

Dal gesto al segno 

Progetto 0-6 (ex remare)  
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ORIENTAMENTO  

 

Ref. Erbacci, Savelli 

 

Finalità e linee fondamentali 

La scuola secondaria di primo grado, per sua natura, ha come ruolo fondamentale lôorientamento nel 

senso pi½ ampio e trasversale del termine. Lôorientamento seguir¨ quindi due linee fondamentali:  

1) lôorientamento della persona 

2) lôorientamento scolastico  

Tali linee saranno interrelate strettamente tra di loro per la miglior crescita dellôalunno come individuo 

consapevole di sé del suo ruolo di studente e di futuro cittadino. 

1) Orientamento della persona. 

Tutte le attività promosse e attuate nel corso del triennio sono finalizzate al fornire strumenti 

agli alunni perché sappiano leggere e orientarsi nella società in modo autonomo e critico. 

In particolare sono preposti a questo tipo di formazione  alcuni specifici progetti, ma in 

particolare la struttura laboratoriale della scuola. Attraverso i laboratori gli alunni acquisiscono 

competenze trasversali spendibili anche in ambito extrascolastico e sperimentano in  prima 

persona attività  pratiche e concrete . Per tali attività si rimanda alle pagine specifiche del POF. 

2) Orientamento scolastico  

Il percorso scolastico degli alunni della scuola secondaria di primo grado si conclude con una 

scelta determinante per il loro futuro. Gli alunni verranno guidati, in particolare nel corso 

dellôultimo anno (classi terze) nella scelta della scuola secondaria di secondo grado. 

Lôorientamento preveder¨  momenti di analisi, informazione e discussione tra alunni , insegnanti, 

genitori, docenti delle scuole secondarie di secondo grado é, in modo da consentire agli studenti 

la possibilità di una scelta più ponderata e consapevole. 

 

ATTIVITAô PROPOSTE PER LôORIENTAMENTO SCOLASTICO 

ü Compilazione schede di conoscenza di sé e di autovalutazione delle proprie competenze  e 

capacità a cura dei docenti della classe e condivisione dei risultati; 

ü Analisi del materiale informativo proveniente dagli Istituti superiori Open Day, piani orari 

eccé 

ü Analisi delle pubblicazioni, nazionali o provinciali (per esempio Esplorando) specifiche 

riassuntive delle scuole  secondarie. 

ü Incontri con i genitori per consegnare  e discutere del consiglio orientativo formulato dal 

consiglio di classe. 

ü Incontri, per gruppi dôinteresse, con i docenti e alcuni allievi degli istituti superiori di secondo 
grado del territorio, per una più approfondita conoscenza. 

ü Partecipazione a laboratori promossi, strutturati e/o solamente fruiti nelle scuole secondarie di 

secondo grado  al fine di una concreta esperienza della vita dellôIstituto promotore. 

ü Partecipazione ad attivit¨, laboratori promossi e/o fruiti allôinterno di scuola superiore 

ü Compilazione della scheda dôiscrizione alla scuola superiore. 

ü Monitoraggio da parte della scuola delle scelte degli alunni di terza e monitoraggio delle loro 

valutazioni degli apprendimenti alla fine del primo anno di scuola superiore; analisi dei dati. 

Tempi definiti:  
Da novembre a gennaio tutte le attivit¨ relative allôorientamento, finalizzate ad una iscrizione 

consapevole alla scuola superiore (termine entro gennaio, salvo deroghe). 

Da giugno a settembre monitoraggio degli allievi in uscita (classi terze) e ex alunni frequentanti le 

scuole superiori per il primo anno.  
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ñ EDUCARE ALLE DIFFERENZE DI GENERE ñ 
 

Ref. Trasente 

 

Partner:   
Associazione  SOS DONNA, Assessorato alle Pari Opportunità del Comune di Faenza  

Premessa: 

Gli adolescenti attraversano una fase del ciclo di vita molto importante , caratterizzata da 

modificazioni sia fisiche che psichiche e relazionali ; il cambiamento che si verifica a livello corporeo 

con il conseguente sviluppo sessuale , porta alla necessaria ristrutturazione dellôimmagine di s® , della 

propria identità . 

La conoscenza si sé , delle proprie attitudini , è uno dei presupposti principali per capire quali possono 

essere le preferenze per la scelta della scuola superiore, quindi un utile riflessione che rientra nel 

programma dellôOrientamento. 

Obiettivi:  

Aiutare i ragazzi a riflettere sulla tematica delle differenze di genere e sullôinfluenza che esse hanno 

nella relazione con i coetanei.  

Destinatari 

Classi terze della scuola media. 

Attività  

Lôintervento si attua durante un incontro della durata di due ore circa. 
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ñMIMČ FIORE DI CACTUSò 

Ref. Stradaioli 

 

Alcune insegnanti della scuola dellôinfanzia ñIl Pandaò - partecipano al progetto ñMim³ fiore di 

cactusò atto alla prevenzione e contrasto di abuso e maltrattamento dei minori. 

Il progetto provinciale di contrasto allôabuso e al maltrattamento ¯ iniziato nel 2005. I dati statistici 

indicano che lôabuso ¯ un fenomeno in crescita, ¯ un sommerso che per esser contrastato necessita di 

interventi a diversi livelli. 

La scuola primaria, in quanto luogo educativo in cui pu¸ essere favorita unôattivit¨ preventiva relativa 

alla tutela e alla cura dellôindividuo in crescita, lavora sulla capacit¨ di attenzione e di ascolto di 

bambini e adolescenti. Lôobiettivo ¯ sviluppare con gli insegnanti e nella scuola unôattivit¨ di 

prevenzione orientata a guidare e sostenere momenti educativi di ascolto nei confronti dei bambini 

sugli aspetti della relazione, della percezione di sé e della capacità di esprimersi. Il progetto 

vuolôessere unôoccasione di analisi e di riflessione tra i servizi sanitari e la scuola su un tema tanto 

delicato e complesso come quello della prevenzione allôabuso e maltrattamento su minori, la cui 

efficacia risiede nella consapevolezza del fenomeno, nella cultura del rispetto verso lôinfanzia e 

lôadolescenza, nonch® nella sinergia di azioni in rete tra tutti i soggetti della societ¨ civile.  
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PROGETTO ACCOGLIENZA  

 

Referenti: Bagattini, Bonoli, Tassinari 

 

Insieme per educare 

Scuole dellôinfanzia Panda e Arcobaleno 

 

Premessa 

ñ Accogliere un bambino nella scuola dellôinfanzia significa molto pi½ che farlo entrare nellôedificio 

della scuola, assegnargli una classe e trovargli un posto dove stareééLôaccoglienza ¯ un metodo di 

lavoro complesso, ¯ un modo di essere dellôadulto, ¯ unôidea chiave del processo educativo.ò 

                                                                                                   ( Gianfranco Staccioli) 

ñAccoglienzaò ¯ una parola densa di significati e apre riflessioni che possono essere paradigmatiche di 

un modo di intendere la relazione educativa. Lôaccoglienza non inizia e non finisce in una fase 

dellôanno,n® si pu¸ limitare ad alcuni momenti della giornata: ¯ un modo di essere dellôadulto nella 

relazione con il bambino, significa interessarsi a lui ,creare connessioni tra la sua vita a casa e le 

esperienze che compie a scuola, è ricerca di modalità di comunicazione con le famiglie. Significa 

considerare il bambino nella sua interezza, cioè accogliere il suo mondo affettivo e il suo desiderio di 

conoscere. È anche  considerare la comunicazione come scambio interpersonale; lôio che va al tu in un 

momento di reciprocità. Questo rapporto ha bisogno di gesti,di parole,di  ascolto. La comunicazione 

così non è solo uno scambio di interazioni e contenuti verbali, ma soprattutto creazione di relazioni 

reciproche. Il nostro progetto si rivolge ai bambini e alle loro famiglie con modalità diverse e si 

sviluppa su due indirizzi uno rivolto ai bambini uno rivolto ai genitori. 

Accoglienza dei bambini 

Obiettivi:  

1. Favorire il distacco dai genitori 

2. Allestire un ambiente rasserenante fatto di relazioni piacevoli 

3. Favorire le relazioni 

4. Predisporre percorsi didattici che stimolino la naturale curiosità dei bambini. 

Accoglienza dei genitori 

Obiettivo generale :  

1. allargare il campo delle competenze nella comunicazione per riscoprire la 

consapevolezza di essere educatori 

2. favorire la conoscenza reciproca 

 Contenuti  

¶ presentazione della scuola : visita degli  ambienti ,presentazione delle insegnanti e dellô  
offerta formativa , nella giornata dedicata allô open day. 

¶ Dare la possibilit¨ di affrontare,avvalendosi dellôaiuto di un esperto il tema del distacco 
al momento dellô inserimento favorendo il dialogo e lo scambio di esperienze. Dando 

anche la possibilità di approfondire i temi trattati in momenti di condivisione. 

¶ Favorire lôinserimento dei bambini predisponendo un calendario che prevede la 
presenza di entrambe le insegnanti durante le prime due settimane di scuola. Questo 

consente lôingresso dei bimbi in piccolo gruppi favorendo cos³ lôaccoglienza in un 

ambiente tranquillo. 

Tempi e interventi 

¶ Open day  il secondo sabato di gennaio 

¶ Incontro scuola ïfamiglia con una pedagogista nel mese di maggio per i nuovi iscritti. Per i 

genitori dei bambini che già frequentano  

¶ Incontri di approfondimento dei temi trattati riservati ai genitori dei bambini che già 

frequentano 
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¶ Funzionamento  delle sezioni prime dalle 8 alle 13 le prime due settimane allôinizio dellôanno 
scolastico per favorire lôinserimento dei bambini garantendo la compresenza delle insegnanti 

della sezione. 

¶ Definizione di un calendario di incontri con le famiglie ( assemblee di sezione e colloqui 

individuali) 

¶ Festa di fine anno scolastico organizzata dai genitori con la collaborazione delle insegnanti.  

 Risorse 

¶ Tutte le insegnanti dei due plessi 

¶ Il centro per le famiglie 

¶ I genitori del gruppo ñscuola famiglia insieme per educareò 

Diffusione dei lavori 

¶ Documentazione delle azioni svolte con i bambini . 

¶ Distribuzione di sintesi degli incontri svolti dalla pedagogista messa a disposizione dal 

ñCentro per le famiglieò 

¶ Diffusione tramite il Blog relativo al diario dei genitori 

 

 

 

Scuola primaria 

Anche lôingresso nella Scuola Primaria ¯ un momento delicato, che mette il bambino di fronte ad un 

passaggio significativo della propria vita e, per questo, può diventare motivo di ansia e di 

preoccupazione. 

Eô importante, perci¸, che lôinserimento avvenga in modo graduale, in un ambiente accogliente, con la 

possibilità di relazionarsi facilmente con gli adulti ed i coetanei. 

Per questo motivo, nei primi giorni di scuola gli alunni delle prime classi frequentano le lezioni solo al 

mattino: ciò permette la presenza simultanea di due insegnanti in aula e, quindi, una maggiore 

ñvicinanzaò fisica ed emotiva ai piccoli. 

Un numero di bambini elevato, infatti, rende difficoltoso sia individuare precocemente disturbi dellô 

apprendimento che mettere in atto  strategie necessarie per affrontare  situazioni difficili. 

Si ritiene utile, quindi, destinare tempo ad attività individualizzate di conoscenza e, legate alle ore di 

compresenza degli insegnanti, a modalità di lavoro in piccolo gruppo. 

Sarà, inoltre, creato uno sfondo di integrazione tra le discipline, che avrà la funzione di suscitare 

interesse e motivazione, elementi importanti alla base di ogni apprendimento. 

Infine, completa il Progetto Accoglienza la Festa della Scuola, che favorisce la collaborazione tra 

scuola e famiglia ed evidenzia lôimportanza di attivit¨ espressive come la corporeit¨, la motricit¨ e la 

comunicazione. 

 

 

Scuola secondaria 

 

Finalità:  

¶ Favorire lôinserimento dei bambini di 1
a 
media in un ambiente nuovo, con nuovi compagni e nuovi 

insegnanti. 

¶ Favorire la conoscenza reciproca. 

¶ Conoscere e rispettare un ambiente nuovo 

¶ Scoprire il piacere di realizzare prodotti legati alla nostra tradizione. 

 

Punto di partenza:  
Organizzazione dellôaccoglienza della classe I^ con una uscita, con una classe II o III.                      

Conoscenze: 

- Analizza le caratteristiche ambientali del territorio osservato 



 79 

- Entra in contatto con i problemi ambientali, sociali ed economici del territorio in cui vive 

Abilità:  

- Riconosce gli elementi che ha osservato anche in contesto diverso 

- Raccoglie informazioni, dati, materiali per approfondire lô argomento ed esporlo con tecnica e 
linguaggio adeguato 

- Conosce i principali problemi dellô ambiente che osserva e ne prende coscienza 

- Sa raccontare e riprodurre lô attivit¨ svolta rispettandone le fasi 

- Approfondisce e amplia quanto appreso, raccogliendo informazioni dagli adulti 

- Sa comportarsi in modo corretto: rispetta lô ambiente in cui si trova e le persone che vi operano 

- Condivide la propria esperienza con quella dei compagni 

- Controlla la propria tendenza ad isolarsi o a porsi al centro dellô attenzione 

- Ascolta le opinioni altrui 

- Aiuta i compagni e si fa aiutare 

Competenze: 

- Seleziona, classifica e ordina gli elementi osservati 

- Utilizza il materiale raccolto, lo sistema e lo espone in modo chiaro e corretto 

- Sa comprendere gli aspetti di un ecosistema e ne coglie le modifiche 

- Compila schede di osservazione 

- Relaziona sullôattivit¨ svolta 

- Eô in grado di ripetere lôattivit¨ svolta 

- Prepara i questionari per le interviste agli adulti e ne elabora i risultati 

ATTIVITAô OPERATIVE 

- Preparazione in classe del dono di benvenuto da parte degli alunni di classe seconda 

- Visita e svolgimento attività in luogo da definire 

- Presentazione reciproca delle due classi  

- Lavoro in classe di riflessione e rielaborazione 

- Preparazione di cartelloni, di documentazione cartacea e informatica 

- Ascolto e decodifica di brani musicali legati allô ambiente visitato 
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OPEN DAY 

Referenti: 

Tagliaferri Valtancoli Venturi A. Melandri, Lisi, Zoli G. Savelli, Raggi, 

Erbacci, 

Andalò, Venturi, 

Ragazzini C., 

Lazzarin 

 

Finalità  

 LôOpen Day ha come finalit¨ quella di presentare la scuola ai futuri alunni e alle loro famiglie, in 

alcune giornate dedicate, con lo scopo specifico di mostrare il pi½ concretamente possibile lôOfferta 

Formativa che la scuola propone. 

Obiettivi  

¶ Far conoscere la scuola, i suoi spazi, i docenti, gli alunni,le attività proposte  nel corso degli 

anni 

¶ Mostrare concretamente alcune delle attività che vengono organizzate nella scuola 

¶ Far vivere un momento gioioso ai bambini, che frequentano la scuola primaria e alle loro 

famiglie allôinterno della scuola 

¶ Fornire informazioni relative al piano di studi, al piano orario o  qualsiasi dubbio o perplessità 

da parte delle famiglie interessate. 

 

Scuola dellôinfanzia 

× Gli Open Day, per lôanno 2010/2011, sono fissati per i l2 gennaio 2011 nelle rispettive sedi 

(Panda e Arcobaleno); 

 

Scuola primaria 

× Gli Open Day, per lôanno 2010/2011, sono fissati per il 5 febbraio (Don Milani) e 12 febbraio 

(Gulli) 2011, dalle 15 alle 18; 

× Accoglienza di tutti i bambini della scuola dellôinfanzia e dei loro genitori in uno spazio 

adeguato, 

× Suddivisione dei bambini in gruppi, 

× Esplorazione dellôambiente scuola guidati dalle insegnanti e dagli alunni di classe quinta, 

× Accoglienza dei genitori nellôaula magna dove sar¨ spiegato loro lôorganizzazione e il tempo 

scuola del ñGulliò, 

× Rotazione dei diversi gruppi di bambini nelle varie attività, 

× Merenda insieme. 

 

Scuola secondaria 

ü Gli Open Day, per lôanno 2010/2011, sono fissati lô11 dicembre 2010 e il 22 gennaio 2011, 

dalle 15 alle 18; 

ü Visione o partecipazione attiva  ad alcuni laboratori presentati, con la collaborazione degli 

studenti della scuola (cucina romagnola, francese, lab. di scienze, lab. musicaleé.); 

ü Esposizione delle attivit¨ svolte nel corso dellôanno attraverso la presentazione di manufatti 
(ceramica ï decorazioni é), cartelloni, foto, é; 

ü Presentazione della scuola attraverso filmati, slide, video; 

ü Disponibilità dei docenti ad incontrare i genitori per soddisfare le loro richieste relative 

allôorganizzazione oraria , la modulistica per le iscrizione ecc   
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FESTA DELLA SCUOLA  

 

Referenti 
Bonoli, Andalò L., 

Bedei, Francia 

Valtancoli, Casadio Pirazzini, Mamini, 

Tronconi, Ercolani, 

Addorisio 

Demontis  

Melandri, Lisi, Zoli G., 

Santandrea, Calderoni,  

 

 

Andalò, Samorì, 

Zauli, Savelli, Raggi 

 

 

Finalità  
Concludere in maniera positiva e propositiva la fine di un anno scolastico, in un clima di 

collaborazione e  di gioia.  

Obiettivi  

¶ Condividere un momento di festa con tutte le componenti della scuola (alunni ï famiglia ï 

docenti ï personale Ataé) 

¶ Presentare le mete raggiunte dagli alunni nelle attività laboratoriali e valorizzare le eccellenze 

che si sono manifestate nel corso dôanno 

¶ Stabilire relazioni interpersonali  al di fuori del  contesto formale - scolastico. 

Attività  svolte 

La festa della scuola viene attuata dai singoli plessi scegliendo uno o più giorni nelle ultime settimane 

dellôanno scolastico (maggio /giugno). Il comitato di preparazione agli eventi modifica di anno in 

anno la festa e ne stila un programma per il giorno stabilito. Generalmente sono previste: 

- esibizioni degli alunni  (musica ï canto ï ballo- recitazione é) 

- esposizione delle attivit¨ pratiche fatte nellôanno scolastico ( cartelloni, manufattié) 

- premiazioni e consegna di attestati per le attivit¨ extracurricolari svolte dagli alunni  durante lôanno 

- stand gastronomico gestito dai laboratori di cucina e/o dai genitori. 
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CONTINUITAô 

 
CONTINUITAô NIDO-INFANZIA  

Referente: Bonoli 

Obiettivi  
ü Avvicinare i bambini dellôultimo anno del nido al mondo della scuola per lôinfanzia offrendo 

occasioni dôincontro e di attivit¨ organizzate insieme; 

ü Suscitare aspettative positive riguardo il prossimo passaggio. 

Metodologie 
ü Si prevedono incontri tra le insegnanti dei due ordini di scuola per individuare percorsi didattici 

comuni; 

ü Incontri operativi con i bambini per esplorare gli ambienti e gli angoli gioco delle sezioni della 

scuola per lôinfanzia; 

Si effettueranno percorsi di attività motoria. 

 

CONTINUITAô: INFANZIA - PRIMARIA  

 

Referenti 
Andalò L., Gorini, Bedei, 

Dalmonte M.E., Nicotera, 

Morlano, Cattani, 

Sarchielli 

Valtancoli, Casadio, Leo Venturi, Pini, Arcangeli, 

Leonardi, Sparnacci, Caroli, 

S., Baldisserri 

Melandri, Lisi, Zoli G. 

 

Premessa  

La scuola dellôinfanzia ñIl Pandaò e la scuola primaria ñDon Milaniò sono da anni impegnate nella 

realizzazione di continuità tra i due ordini di scuola. 

Durante lôanno scolastico si attueranno quattro percorsi distinti, ma tutti svolti a portare il bambino ed 

i genitori a conoscere alcuni aspetti della scuola futura. 

Nel primo opereranno le terze sezioni della scuola dellôinfanzia e le classi prime primarie. 

Nel secondo le terze sezioni della scuola dellôinfanzia avranno la visita e il coinvolgimento operativo 

delle insegnanti delle attuali quinte primaria (future prime). 

Il terzo percorso è rivolto ai genitori coinvolti in alcuni incontri informativi sulla scuola elementare 

che si concluderanno con OPEN-DAY e quindi lôiscrizione. 

Nel quarto percorso gli insegnanti delle classi quinte conoscono i futuri alunni proponendo, assieme 

alle insegnanti di sezione attività, laboratori, percorsi. 

Obiettivi  

- Suscitare nel bambino aspettative positive a riguardo del futuro ordine di scuola; 

- Venire a conoscenza delle prime competenze acquisite dai bambini della scuola primaria (lettura-

scrittura); 

- Scoprire da vicino il nuovo ambiente-persone-cose-spazi-tempi; 

- Ordinare fatti, eventi raccontati o letti ed individuarne la scansione delle sequenze più importanti; 

- Formulare ipotesi, previsioni e verifiche di esperimenti scientifici; 

Durata 

- Tutto lôanno scolastico  

- Prima fase visita, incontro dei bambini della scuola dellôinfanzia alla scuola primaria. 

Osservazione spazi, oggetti e persone (uscita a piedi); 

- Seconda fase incontro dei bimbi della scuola dellôinfanzia con gli insegnanti quinte scuola 

primaria per laboratorio di lettura. 

- Terza fase incontri operativi da parte delle insegnanti delle quinte primarie proponendo attività 

pratiche sulle loro abilità. 
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- Quarta fase da tenersi nel mese di Maggio/Giugno visita alle aule e agli spazi della scuola 

primaria da parte dei bambini della scuola dellôinfanzia; 

Risorse umane 

Tutte le insegnanti delle sezioni terze della scuola dellôinfanzia. 

Insieme alle insegnanti delle classi prime  e quinte primaria. 

Documentazione 

Le produzioni finali saranno raccolte presso la scuola primaria in modo che i bambini della scuola 

dellôinfanzia possono ritrovarle al momento della frequenza alla prima classe primaria. 

 

 

Continuità primaria -secondaria 

LABORATORI - INSIEME  

Referente: Bagattini 

 

Obiettivi educativi e didattici  

Favorire rapporti di collaborazione tra gli insegnanti dei due ordini di scuola per agevolare il futuro 

inserimento nella scuola secondaria di primo grado delle classi quinte primaria; 

Creare momenti di scambio e di incontro fra alunni della scuola primaria e secondaria di primo grado; 

Individuare alcune tipologie di laboratorio della scuola secondaria di primo grado atte ad accogliere 

gli alunni della scuola primaria; 

Far conoscere ai ragazzi che dovranno entrare nella scuola secondaria la realtà laboratoriale che 

distingue la scuola stessa; 

Informare i genitori sullôofferta formativa della scuola secondaria di primo grado; 

Fasi di svolgimento e tempi 

1. Formazione di gruppi di alunni della scuola primaria per seguire lôattivit¨ di laboratorio 

accordata in precedenza tra gli insegnanti dei due ordini di scuola; 

2.  Incontro tra gli insegnanti per lôorganizzazione delle  attività e per la divisione degli alunni di 

classe quinta in gruppi;  

3. Partecipazione da parte degli alunni di scuola primaria insieme agli alunni di scuola secondaria 

ai laboratori di: 

- teatro 

- informatica 

- scienze 

- arte e ceramica 

4. Gli appuntamenti verranno fissati nel periodo delle iscrizioni, in modo tale che gli alunni 

abbiano così sperimentato e acquisito consapevolezza dellôorganizzazione della scuola 

secondaria; 

5. Open Day e incontri con i genitori. 

 

CONTINUITAô LINGUA INGLESE  

Ref. Ragazzini, Reggi 

 

Il progetto di continuit¨ consiste nel proporre, a partire dallôultimo biennio della Scuola Primaria per 

tutto il triennio della scuola secondaria di primo grado, le seguenti tematiche e le seguenti attività: 

- Feste e tradizioni dei paesi anglofoni; 

- Similitudini e differenze con feste italiane; 

- Storia, geografia e civiltà della Gran Bretagna; 

- Lessico relativo a: cibi, stagioni, mesi e giorni, canzoni e musiche, sports; 

- Partecipazione, preceduta dallo svolgimento di attività didattiche specifiche, ad uno spettacolo in 

lingua inglese rivolto alle classi quinte primaria e prima, seconda e terza secondaria; 
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- Apprendimento di canzoni natalizie in L2 eseguite in concerto 

- Attività didattiche in preparazione allo spettacolo in lingua inglese 

- Viaggi dôistruzione allôestero scuola secondaria primo grado; 

- Corrispondenza con coetanei in lingua inglese; 

- Certificazioni di competenza linguistica raggiunta (KET CAMBRIGE classi terze). 

Tali attività sono volte a sviluppare negli alunni lo spirito di tolleranza, il rispetto della diversità e la 

consapevolezza di far parte dellôEuropa. 

 

COORDINAMENTO PEDAGOGICO  

Ref. Bedei, Casadio 

 

Progetto di coordinamento tra le scuole dellôinfanzia del Comune di Faenza. 
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INTEGRAZIONE  

Ref. Arcangeli 

 

MOTIVAZIONI:  

Lôintegrazione ¯ una crescita insieme indotta da uno scambio e un arricchimento reciproci, la 

presenza tra noi allora di ragazzi in difficoltà è una risorsa da valorizzare in quanto è una continua 

proposta di rinnovamento delle persone e della società tutta. (Prof. Giancarlo Cottoni) 

 

Il modello educativo italiano ¯ di tipo inclusivo, di valorizzazione delle differenze e teso a realizzareñ 

(é) la piena integrazione di tutti nella scuola e lôintegrazione culturale come orizzonte culturale.ò 

Tale modello non solo considera le ñdiversit¨ò un elemento fondamentale dal punto di vista educativo 

quale base per lo scambio culturale e la convivenza civile, ma pone lôaccento anche sulle potenzialit¨ 

formative delle diversità come fonte di costruzione e incremento delle conoscenze. Ianes a questo 

proposito parla di ñspeciale normalit¨ò, afferma cio¯ che la normalit¨ delle situazioni educativo-

didattiche, resa tale dal vivere quotidiano nelle classi, ¯ pervasa in realt¨ da elementi ñspecialiò che, 

allôinterno del processo educativo, vanno riconosciuti e tradotti in bisogni educativi. Questa ñspeciale 

normalit¨ò viene definita come ñle aspettative, gli obiettivi, le prassi per tutti gli alunni, nessuno 

escluso, nelle ordinarie e normali attività, che però si arricchiscono di una specificità non comune, 

fondata su dati scientifici e richiesta dalla complessit¨ dei bisogni educativi specialiò.  

La ñspeciale normalit¨ò dellôIstituto Comprensivo ñEuropaò comprende per lôanno scolastico 2010/11 

alunni con caratteristiche individuali di tipo cognitivo, emotivo/motivazionale, sociale e culturale da 

riconoscere e valorizzare, frequentanti la scuola dellôinfanzia, la scuola primaria e la scuola secondaria 

di I grado. Alcuni alunni hanno una certificazione medica in base alla Legge 104/92, un numero 

sempre maggiore è di cittadinanza non italiana, molti nel corso dellôanno scolastico potranno avere 

difficoltà di apprendimento anche di tipo transitorio. 

FINALITAô: favorire lôintegrazione e il successo formativo di tutti gli alunni in relazione ad ogni 

ordine di scuola. 

OBIETTI VI GENERALI DEL PROGETTO:  

¶ individuare le specificità e i bisogni educativi degli alunni; 

¶ progettare e realizzare attività didattiche mirate a garantire la partecipazione di tutti gli alunni; 

¶ progettare e realizzare attività didattiche mirate alla valorizzazione delle specificità individuali; 

ATTIVITAô: 

 

Per tutti gli alunni  

Obiettivi specifici: 

¶ relazionarsi in maniera equilibrata con compagni e insegnanti allôinterno e allôesterno del gruppo 
classe; 

¶ riconoscere e rispettare le specificità individuali di tipo culturale, sociale, cognitivo e affettivo 

proprie e altrui; 

¶ conoscere le proprie potenzialità e debolezze attraverso la sperimentazione di attività diverse; 

¶ progettare un proprio percorso formativo in relazione alle caratteristiche e aspirazioni personali. 

Attività/progetti correlati:  

¶ Orientamento; 

¶ continuit¨ scuola dellôinfanzia/primaria/secondaria; 

¶ laboratori didattici; 

¶ recupero/approfondimento disciplinare a piccoli gruppi; 

¶ attività integrative riferite ai vari ambiti disciplinari: linguistico, logico-matematico, artistico, 

scientifico, naturalistico, sportivo; 

¶ viaggi/uscite di istruzione; 

¶ gemellaggi. 
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Per gli alunni certificati in base alla legge 104/92 

Referenti: Compagnoni, Massari 

Obiettivi specifici: 

¶ Sviluppare relazioni significative con i coetanei e i docenti; 

¶ partecipare alle attività della classe e della Scuola;  

¶ sviluppare le proprie potenzialità fisiche, cognitive ed emotive; 

¶ acquisire nuove competenze in relazione al proprio livello di sviluppo; 

¶ costruire la propria identità attraverso un rapporto positivo e significativo con la realtà quotidiana; 

¶ maturare e accrescere lôautonomia personale. 

Procedura metodologica per lôinserimento 

In base alla diagnosi funzionale, che è la descrizione analitica della compromissione funzionale dello 

stato psico-fisico dellôalunno, redatta dallôA.S.L., la scuola formula il profilo dinamico funzionale e 

successivamente il piano educativo individualizzato. 

Profilo dinamico funzionale: L. 104/92-D.P.R. 24/2/94 

¶ Indica il prevedibile livello di sviluppo che lôalunno in situazione di handicap dimostra di 

possedere in tempi brevi (sei mesi) e mesi (due anni); 

¶ Eô redatto dai docenti e dagli operatori A.S.L., con la collaborazione della famiglia; 

¶ Eô aggiornato a conclusione della scuola materna, della scuola primaria, della scuola 

secondaria di I grado e durante il corso della scuola superiore. 

Piano educativo individualizzato: C.M. 285/83-L. 104/92-D.P.R. 24/2/94 

¶ Ha come riferimento il Piano Dinamico Funzionale; 

¶ Descrive gli interventi (integrati ed equilibrati tra loro) predisposti per lôalunno, in un 

determinato periodo di tempo, ai fini della realizzazione del diritto allôeducazione e 

allôistruzione; 

¶ Tiene presente i progetti didattico ï educativi ï riabilitativi e di socializzazione 

individualizzati, nonché le forme di integrazione tra attività scolastiche ed extra scolastiche; 

¶ Eô redatto dagli operatori A.S.L., dai docenti curricolari e di sostegno, in collaborazione con i 
genitori dellôalunno; 

¶ Definisce obiettivi, tipologia di intervento, sussidi, integrazione tra i docenti; 

¶ Va verificato e aggiornato periodicamente; 

¶ Può prevedere programmi e percorsi: semplificati, differenziati, equipollenti, integrati. 

Attività:  

Per gli alunni 

¶ Percorsi di accoglienza e integrazione nelle classi; 

¶ elaborazione PDF e programmazione individualizzata; 

¶ sostegno e mediazione per la partecipazione a tutte le attivit¨ dellôistituto; 

¶ percorsi di sviluppo delle abilità motorie; 

¶ percorsi di sviluppo delle abilità cognitive; 

¶ percorsi di sviluppo delle abilità relazionali; 

¶ percorsi di sviluppo dellôautonomia; 

¶ recupero/approfondimento disciplinare individualizzato o a piccoli gruppi; 

¶ orientamento; 

¶ predisposizione di ambienti di apprendimento dedicati. 

Di supporto ai Consigli di classe e ai docenti 

¶ predisposizione/raccolta di materiali didattici e informativi; 

¶ consulenza metodologico/didattica da parte dei docenti di sostegno; 

¶ consulenza psicologica da parte degli operatori ASL; 

¶ GLH. 
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Metodologie: 

¶ Facilitazione e semplificazione lezioni e materiali didattici; 

¶ peer tutoring; 

¶ apprendimento cooperativo; 

¶ insegnamento individualizzato o a piccoli gruppi; 

¶ riflessione metacognitiva; 

¶ classi aperte; 

¶ laboratori didattico/esperienziali; 

¶ laboratori di approfondimento e recupero; 

¶ sostegno nello svolgimento dei compiti. 

Risorse: Consigli di classe, docenti di sostegno, operatori ASL, educatori, famiglie. 

Tempi: durante tutto lôanno scolastico. 

 

Per gli alunni con cittadinanza non italiana 

Referenti: Trasente, Valgimigli, Santandrea 

Obiettivi specifici:  

¶ Comprendere e adattarsi alle regole di un nuovo contesto; 

¶ imparare la lingua della comunicazione di base; 

¶ imparare a leggere, scrivere e studiare in lingua seconda;  

¶ utilizzare nel nuovo contesto le esperienze e le conoscenze pregresse, la cultura dôorigine e la 

lingua madre.  

Attività:  

Per gli alunni 

¶ Percorso di accoglienza nelle classi con il supporto di un mediatore culturale; 

¶ accertamento delle competenze in ingresso; 

¶ stesura di un Piano di studi individualizzato per alunni con limitate competenze linguistiche in 

L2; 

¶ laboratorio italiano L2 - lingua della comunicazione; 

¶ laboratorio italiano L2 - lingua dello studio; 

¶ recupero/approfondimento linguistico e disciplinare individualizzato o a piccoli gruppi; 

¶ predisposizione di ambienti di apprendimento orientati allôinterculturalit¨; 

Di supporto ai Consigli di classe e ai docenti 

¶ predisposizione/raccolta di materiali didattici e informativi; 

Risorse umane coinvolte: referenti intercultura, Consigli di classe, docenti. 

Tempi: durante tutto lôanno scolastico. 

 

 

Per gli alunni con disagio scolastico 

Referenti: Franzoni, Valgimigli , Dalprato, Tronconi 

Obiettivi specifici: 

¶ Sviluppare relazioni significative con i coetanei e i docenti; 

¶ partecipare alle attività della classe e della Scuola;  

¶ conoscere le proprie potenzialità e debolezze attraverso la sperimentazione di attività diverse; 

¶ progettare un proprio percorso formativo in relazione alle caratteristiche e aspirazioni personali. 

Attività:  

Per gli alunni 

¶ percorsi di accoglienza e integrazione nelle classi; 

¶ elaborazione di una programmazione individualizzata; 

¶ recupero/approfondimento disciplinare individualizzato o a piccoli gruppi; 
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¶ orientamento; 

Metodologie: 

¶ Facilitazione e semplificazione lezioni e materiali didattici; 

¶ insegnamento individualizzato o a piccoli gruppi; 

¶ riflessione metacognitiva; 

¶ classi aperte; 

¶ laboratori didattico/esperienziali/teatrali; 

¶ laboratori di approfondimento e recupero; 

¶ sostegno nello svolgimento dei compiti. 

Risorse: Consigli di classe, insegnanti, servizi sociali, educatori, famiglie. 

Tempi: durante tutto lôanno scolastico. 

 

In particolare sono già state programmate le seguenti azioni: 

- Integrazione orario di assistenza alunni H per la scuola secondaria 

- Prevenzione del disagio plesso Don Milani - classi ID, IIA, IIB  

- Prevenzione del disagio plesso Gulli - classi IIB, IVA, IVB  

- Emozioni e psicofavole 

- Adolescenti a scuola ï Legge 12 (prosecuzione progetto a.s. 2009/10) 

 

 ñEMOZIONI E PSICOFAVOLEò 

SCUOLA PRIMARIA DON MILANI  

 

Finalitàdel progetto Il laboratorio ha natura interdisciplinare e trasversale. 

L'obiettivo principale è di stimolare in ogni bambino la consapevolezza delle 

proprie emozioni. 

 

Nucleo tematico e 

obiettivi di 

apprendimento 

Usando le psicofavole l'obiettivo principale è quello di aiutare gli alunni ad 

affacciarsi nel mondo, senza paura di perdersi, contando sulle proprie forze per 

cavarsela nel migliore dei modi, evitando comportamenti aggressivi e violenti. 

 

Un obiettivo trasversale sarà  quello di guidare gli alunni ad individuare, 

comprendere e rispettare le regole per la convivenza e a maturare la sensibilità 

alle diversità e alle differenze. 

 

Obiettivi del percorso: 

- Riconoscere le proprie emozioni  

- Lavorare sul concetto di empatia. 

- Imparare a conoscersi e a vivere insieme. 

- Riconoscere il senso di appartenenza al gruppo. 

- Intuire l'importanza dell'altro come diverso da sé. 

- Comprendere la necessità di regole per la convivenza. 

- Lavorare su un progetto concreto comune, nel rispetto delle regole di 

conversazione e convivenza civile 

 

Organizzazione e metodologie didattiche 

              Il percorso si snoda partendo dal seguente racconto: 

ñIL CAVALIERE DEL REò. 

 




